
Il Consiglio Comunale si è riunito lo scorso 17 aprile, trat-
tando l’ordine del giorno di cui riportiamo in estrema sinte-
si gli elementi principali. Sono state discusse le seguenti
interpellanze e interrogazioni. Il consigliere di F.I. Scatto-
lini ha chiesto un’informativa di aggiornamento in ordine alla
realizzazione dell’ospedale di zona nel Comune di Osimo
con particolare riferimento ad eventuali problemi segnalati
dalla Regione; l’assessore Nardella ha ribadito l’assoluto inte-
resse di Castelfidardo all’opera, ricostruendo le ultime tappe
e sottolineando che non risultano veti od ostacoli posti dalla
Regione che ha già sottoscritto il contratto e diversamente
dovrebbe pagare le penali. Lo stesso Scattolini, su sollecita-

zione di alcuni residenti ha presentato un’interpellanza rela-
tiva ad alcuni punti della viabilità cittadina: l’incrocio tra
le vie Chiesa, Torres e delle Querce e la sistemazione della
rotatoria della Figuretta; l’assessore Marotta ha replicato che
ad oggi sono state realizzate nel territorio 8 rotatorie e nel
giro di poco tempo ce ne saranno oltre il doppio.Quella della
Figuretta dovrebbe essere progettata e realizzata entro l’anno

e a breve cominceranno i lavori per quella del bocciodromo.
Non è invece programmata nella zona oggetto dell’interpel-
lanza, perché molto ampia e con forte dislivello, per la quale si
stanno studiando soluzioni semaforiche. Il capogruppo dell’U-
nione Lorenzetti ha illustrato l’interrogazione relativa allo
stato della rete dell’acquedotto Comunale, domandando
in particolare quali siano le effettive condizioni, quali gli inter-
venti programmati con l’Apm, se esista una mappa delle rete
idrica e se sussistano ancora tratti di conduttura in amianto,
segnalando alcuni punti critici (strettoia Fornaci, piazzetta
Verdi) dove le tubature sono vetuste e dove si verificano gros-
se variazioni di pressione, le precarie condizioni del serbatoio
della camera di comando della centrale di smistamento e sot-
tolineando la necessità di manutenzione e controllo per pre-
venire lo spreco di un bene prezioso come l’acqua. Marotta
ha risposto che non ci sono in programma nuove reti, a meno
che non si evidenzino perdite consistenti come in via Rossini,
fuoriuscite che altrove sono state contenute con regolatori di 

segue a pag. 5

Gli argomenti discussi il 17 aprile scorso; passa la mozione di Cingolani

“Diritti dei conviventi”, il Consiglio è contrario
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Alle famiglie

Ad inizio mandato ho sostenuto non a
caso che fra le priorità vi sarebbero
state le scuole. Con la crescita della
popolazione e le nuove disposizioni
ministeriali, si sta dando oggi interamen-
te corpo al progetto (iniziato qualche
anno fa) che vedrà questa città all’a-
vanguardia della nostra provincia in
fatto di strutture funzionali ed efficienti.
Il quadro è presto fatto. La nuova scuo-
la elementare di Crocette è in dirittura
di arrivo. A fine anno sarà consegnato il
primo stralcio dei lavori che prevedono
l’ampliamento della materna di S. Ago-
stino. Per metà settembre sarà infine
interamente completata la Montessori
di Fornaci. Due progetti già in essere
precedentemente e l’ultimo program-
mato da questa Amministrazione. Ma è
solo l’avvio del cammino. Al centro di
tutto infatti vi sarà la costruzione delle
nuove scuole medie nei pressi dell’ITIS.
Un progetto ambizioso e costoso, ma
ormai irrinunciabile.
Le due strutture scolastiche sorgeranno
su due piani e saranno affiancate ma
autonome. Al loro interno sono previste
15 aule ciascuno, numerosi laboratori, le
rispettive direzioni didattiche, una biblio-
teca in comune, spazi alternativi, una
palestra ed un auditorium nel cuore
della struttura ma autonomo. Il progetto
è quello di creare un vero campus sco-
lastico in grado di interagire anche con il
vicino istituto superiore.
Mossi i primi passi si sta ora lavorando
per la copertura della spesa (poco meno
di 7 milioni di euro). Dico ai pessimisti
(un paio nell’ultimo mensile) che è stato
chiesto un progetto di pre-fattibilità e la
copertura finanziaria è prevista tra alcu-
ne permute (di un terreno e della vec-
chia struttura) e un project financing (di
cui però nessuno parla).
Spostare dal centro la vecchia scuola ci
permetterà di intervenire definitivamen-
te sulla viabilità e portare altre famiglie
a vivere nel cuore della città. Allo stesso
tempo diciamo che in questi giorni si è
individuata un’area per la costruzione di
un grosso parcheggio pubblico nei pres-
si del centro. Sarebbe una risposta defi-
nitiva (e promessa) alla carenza di spazi
per le auto. Di questo progetto si vedrà
una traccia fin dal prossimo bilancio.
Infine a chi asserisce che questa Ammi-
nistrazione fa solo cose ordinarie ricor-
do: nessun aumento di tasse; gestione
dell’alluvione; finanziato l’allargamento
della strettoia delle Fornaci e la rotato-
ria di S. Rocchetto; progetti per piste
ciclabili ed energia alternativa; avviato il
progetto per le nuove scuole medie. Se
questo è ordinario, viva l’ordinario.

Mirco Soprani

Il 27 e 28 maggio si vota per l’ele-
zione diretta del presidente della Pro-
vincia di Ancona e per il rinnovo del
Consiglio Provinciale composto da
trenta membri.
I seggi sono aperti dalle ore 8.00
alle 22.00 di domenica 27 e dalle
7.00 alle ore 15.00 del giorno seguen-
te. L’eventuale ballottaggio per la sola
elezione del presidente - a cui acce-
deranno i due candidati con il mag-
gior numero di preferenze se nessu-
no otterrà al primo turno la metà più
uno dei voti - è fissato negli stessi
orari di domenica 10 e lunedì 11
giugno.
DOVE SI VOTA: La sezione nelle
cui liste elettorali si è iscritti è indica-
ta sulla facciata della tessera elettora-
le, con cui è necessario presentarsi ai
seggi esibendo altresì un valido docu-
mento di riconoscimento. Gli even-
tuali elettori non iscritti nelle liste, ma
che hanno diritto di votare in forza di
una sentenza che li dichiara tali, devo-
no recarsi ad esprimere il loro voto
nella sezione n. 2. Coloro che si tro-
vano presso gli ospedali della Provin-
cia, posso esercitare il diritto di voto
presso il luogo del ricovero.
L’ubicazione dei seggi è la consueta:
sezioni numero 1-3-6 scuola elemen-
tare Mazzini (via Oberdan, 1° edifi-
cio); sezioni numero 2-4-5-12 scuola
elementare Fornaci (via Rossini);
sezioni n. 7-13-14 elementari Mazzini
(via Oberdan, 2° edificio); sezioni 8-9-
10 elementari Crocette (via Murri
19); sezioni 11-15-16 scuola elemen-
tare Cerretano (via Mattei 5).
COME SI VOTA: Sulla scheda di
colore giallo, sono indicati sulla sini-
stra nell’ordine che riportiamo a
pagina 3 i candidati alla carica di pre-
sidente: a fianco, sono indicate le liste
cui sono collegati.
L’elettore potrà esprimere il proprio
voto:
- tracciando un solo segno sul rettan-
golo contenente il nominativo del
candidato alla carica di presidente: in
tal modo, il voto si intenderà attribui-
to solo al predetto candidato presi-
dente;
- tracciando un solo segno o sul con-
trassegno relativo ad uno dei candi-
dati alla carica di consigliere provin-
ciale o sul nominativo del candidato
medesimo: in tal modo, il voto si
intenderà attribuito sia al candidato
consigliere che al candidato alla cari-
ca di presidente collegato;
- tracciando un segno sia sul rettan-
golo contenente il nominativo del
candidato presidente, sia sul contras-
segno relativo ad uno dei candidati
consiglieri collegati o sullo stesso
nominativo del candidato consigliere
medesimo: in tal modo, il voto si
intenderà parimenti attribuito tanto
al candidato alla carica di presidente
che al candidato consigliere facente
parte del gruppo o di uno dei gruppi
collegati.

Edilizia scolastica,
siamo all’avanguardia

Per contatti diretti con il primo cittadino:
sindaco@comune.castelfidardo.an.it.

Mario Binci e Protezione Civile, eccellenze fidardensi
Elezioni 
ProvincialiCi sono giornate speciali, che restano impresse nella

memoria con il loro carico di emozioni e significati; ci sono
cerimonie particolarmente “sentite” e partecipate in cui
Castelfidardo proietta la propria immagine migliore: la
seduta solenne di Consiglio Comunale per il conferimen-
to delle civiche benemerenze è una di queste. La ricor-
renza dei Santi Patroni ha fornito l’occasione per rinnova-
re l’appuntamento e tributare il giusto omaggio a chi nobi-
lita la città con la propria attività. Le premiazioni hanno
toccato quest’anno tre distinti filoni: le principali onorifi-

cenze sono andate al tenore Mario Binci (foto a destra), che
all’apice della carriera venne scelto da Arturo Toscanini per
l’inaugurazione ufficiale della Scala di Milano dopo la rico-
struzione post-bellica, e al gruppo comunale di protezione civi-
le. Ulteriori riconoscimenti sono stati consegnati alle istitu-
zioni che hanno prestato sinergicamente soccorso durante

la calamità naturale del 16 settembre scorso (in proposito, il
coordinatore regionale Roberto Oreficini ha recapitato al Sin-
daco il decreto firmato per la liquidazione dei contributi) ed
ai titolari delle due ditte che pur gravemente colpite dall’al-
luvione hanno avuto la sensibilità di guardare oltre donando
mezzi e strumenti musicali alla città: la ditta Bartolucci e la
VGV di Vittorio Vittorini. Inoltre, quasi a sottolineare il dina-
mismo e la poliedricità fidardense, è stata premiata la cate-
goria degli sportivi, gratificando sia personaggi già affermati,
come i professionisti di ciclismo Luca Ascani (fresco vincito-
re del Giro d’Abruzzo) e Tania Belvederesi (azzurra 2004), sia
giovani emergenti e discipline forse meno appariscenti: Eleo-
nora Campanari, astro nascente della Superbike Club, Matteo
Perugini, talento del nuoto, il campione italiano di bocce
Michele Magnaterra, il campione del mondo di duathlon Paolo
Sorichetti (atleta guida del non vedente Andrea Cionna) e il 
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Seduta solenne di Consiglio Comunale per il conferimento delle onorificenze

Scuola materna Sant’Agostino, ampliamento in corso
Continua l’impegno dell’Amministra-

zione Comunale nell’edilizia scolastica.
Oltre ad avere nuovamente e positiva-
mente verificato lo stato di avanzamen-
to dei lavori nel cantiere della nuova
sede delle elementari “Crocette”, il
Sindaco Soprani sta seguendo da vicino
altre due opere che daranno ulteriori
risposte in termini di spazi e qualità
didattica. E’ infatti in corso anche l’am-
pliamento della scuola materna
Sant’ Agostino, il cui progetto esecu-
tivo comporta una spesa complessiva
di € 240.000,00 per la realizzazione di
circa 200 mq. utili di aule, di un’area di

uguale entità da dedicare ai servizi e ad
attività collettive,oltre che per un nuovo
ingresso più funzionale per l’intero ples-
so. L’intervento soddisfa le esigenze
dovute all’incremento della popolazione

e – vista l’importanza – è stato elabora-
to e suddiviso per stralci funzionali. I
lavori sono stati appaltati alla ditta Tallet-
ti di Casoria, con ultimazione prevista
entro il mese di dicembre. Con il primo
stralcio, attualmente in esecuzione, sta
prendendo corpo la prima porzione
della nuova struttura che sarà destinata
provvisoriamente a classe per una sezio-
ne ed in futuro a nuovo ingresso, in ade-
renza al lato est della scuola su due livel-
li che coincidono con quelli dell’edificio
esistente. A lavori completati, sarà cioè
possibile collegare all’attuale plesso una
nuova aula al pian terreno, mentre il
seminterrato sarà lasciato grezzo in
attesa di procedere all’appalto del
secondo stralcio (sistemazione delle
opere edili di entrambi i piani così da
ricavarne due aule, ascensore e scala)

che nelle intenzioni dell’Amministrazio-
ne sarà comunque contestuale al termi-
ne dei lavori del primo. Le finiture edili-
zie del manufatto saranno simili a quelle
dell’edificio esistente con l’unica varian-
te relativa al trattamento delle facciate
intonacate e tinteggiate. I pavimenti
interni saranno in cemento levigato
colorato che assicura la facile pulizia e la
migliore conducibilità termica.

Due nuove aule e spazi didattici: l’Amministrazione risponde alle esigenze di spazio
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Dando continuità alla politica di attenzione e di
valorizzazione del patrimonio storico cittadino in
ogni sua
espressio-
ne, l’Ammi-
nistrazione
Comunale
ha effettua-
to nelle
scorse set-
timane un
intervento
di restauro
conservati-
vo ad uno
dei beni cul-
turali più
significativi
di Castelfidardo. Come i residenti avranno notato,

il Monumento al Crocifisso posizionato in una zona
nevralgica del centro storico tra le vie Matteotti e
S.Soprani, è stato “ingabbiato” in una struttura pro-
tettiva. Il prof. Moreno Angelani ha ricevuto l’inca-
rico di farlo tornare agli antichi splendori, eliminan-
do i “segni” del tempo e dello smog cui è inevita-
bilmente soggetto. L’esperto restauratore ha risa-
nato dapprima il tettino in legno mediante impre-
gnazione di antitarlo e lo ha poi ricolorato per
riportarlo come in origine; il basamento in graniglia
- particolarmente esposto ai gas di scarico delle
auto che transitano nell’incrocio - è stato comple-

tamente ripulito con impacchi di carbonato d’am-
monio. Particolarmente accurato il procedimento

per elimina-
re le micro-
fessure pre-
senti nella
f i n i s s i m a
maiolica di
cui sono
fatti il Cri-
sto ed il
“ t o n d o ”
(stile “Luca
della Rob-
bia”), provo-
cate nel
corso degli
anni da

impercettibili movimenti e scosse di terremoto.
L’intera struttura è stata infine sottoposta ad una
ulteriore vernice protettiva che la preserverà dalle
intemperie future.Vuoi per la posizione vuoi per il
valore simbolico, il Crocifisso è opera che sta par-
ticolarmente a cuore ma vanta anche notevole pre-
gio artistico: progettata dall’ing. Remo Rita e realiz-
zata dall’impresa edile Luigi Carini e nipoti, fu inau-
gurata da Don Paolo Pigini, che ne era l’ideatore,
nel settembre del 1936 in occasione delle “Sacre
Missioni”. La croce, in un unico blocco di cemento
armato, è opera di Aurelio Carini, ex Sindaco negli
anni ottanta. Nelle foto, prima e dopo la “cura”.

Intervento di ripulitura e risanamento a cura del prof. Angelani

Il Crocifisso torna agli antichi splendori

Scade il 16 giugno il termine per il versamen-
to della prima rata dell’ICI, Imposta Comunale
sugli Immobili. Come noto, l’Amministrazione
non ha aumentato la pressione fiscale, ma anzi ha
introdotto nuove agevolazioni che andiamo ad
illustrarvi. Entro la data indicata, i proprietari o
titolari del diritto di usufrutto, uso e abitazione
di fabbricati, aree fabbricabili o terreni agricoli,
devono pagare un importo pari al 50% dell’im-
posta dovuta. Il calcolo è quello risultante dal-
l’applicazione dell’aliquota e delle detrazioni
spettanti secondo quanto stabilito con delibera-
zione di Consiglio del 27 marzo scorso.

a) aliquota ridotta pari al 5,5 per mille in
favore delle persone fisiche, soggetti passivi e dei
soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa,
residenti nel Comune, per l’unità immobiliare
direttamente adibita ad abitazione principale;
inoltre, si considerano principali quelle abitazio-
ni concesse a uso gratuito a parenti in linea retta
fino al 1 grado ai soli fini della aliquota agevola-
ta, senza riconoscimento delle detrazioni;

b) aliquota agevolata del 2 per mille, per
i proprietari che concedono in locazione, a tito-
lo di abitazione principale, risultanti da residenza
anagrafica, immobili alle condizioni previste ai
sensi dell’accordo verbale 19.01.2006 con le
associazioni Uppi e Sunia, Sicet-Uniat-Ania, senza
riconoscimento della detrazione. Onde permet-
tere l’applicazione dell’aliquota agevolata, i con-
tratti definiti in sede locale dovranno essere
depositati in Comune a cura del proprietario
dell’immobile locato e trasmessi al servizio tri-
buti. E’ fatto obbligo agli interessati di comunica-
re eventuali variazioni, tenuto conto che l’ali-

quota agevolata dovrà essere applicata in ragione
del periodo dell’anno in cui gli immobili sono
locati nel rispetto delle previsioni della legge
431/98;

c) aliquota pari al 7 per mille per tutti gli
altri immobili.

Le detrazioni sono invece così calcolate:
- detrazione di € 118,00 per ogni unità

immobiliare, considerando parti integranti dell’a-
bitazione le sue pertinenze quali autorimesse,
cantine, solai, lastrici solari ancorché distintamen-
te iscritti al catasto a condizione che siano asser-
viti all’abitazione e direttamente utilizzati dal
contribuente;

- detrazione di € 230,00 da applicare per
l’anno 2007 alle seguenti categorie: nuclei fami-
liari composti da un solo soggetto (over 65) e
nuclei familiari in cui almeno un componente
sia portatore di handicap per una percentuale
non inferiore al 70%, con indicatore della situa-
zione economica (ISE) non superiore a €

8.500,00 (per i portatori di handicap si fa riferi-
mento alla situazione economica del solo sogget-
to) - proprietario reale sulla sola unità immobi-
liare destinata ad abitazione principale e relativa
pertinenza classificabile nel gruppo catastale C/6
(garage, rimesse, autorimesse). La maggiore
detrazione non si applica pertanto se il soggetto
possiede a titolo di proprietà, o altro diritto
reale, altre proprietà immobiliari in aggiunta del-
l’abitazione principale e relative pertinenze. La
detrazione non si applica in ogni caso alle sole
pertinenze. Detrazione di € 230,00 anche per
nuclei familiari formati esclusivamente da giova-
ni coppie, con o senza figli, aventi i seguenti
requisiti:

essere coniugati da non oltre un anno al 1° gen-
naio 2007;

essere entrambi di età inferiore a 35 anni al 1°
gennaio 2007;

reddito familiare complessivo imponibile IRPEF
non superiore a € 60.000,00.

L’applicazione del beneficio è subordinata alle
condizioni che l’abitazione su cui grava l’imposta,
ad esclusione delle categorie A/1 e A/8 e com-
prese pertinenze sia l’unico immobile posseduto
a titolo di proprietà o altro diritto reale da parte
di tutti i componenti del nucleo familiare alla data
del 1° gennaio 2007. La detrazione sarà applicata
al periodo dell’anno in cui permarrà la predetta
condizione abitativa di proprietà. Per usufruire
della detrazione al momento del pagamento della
rata Ici 2007 il contribuente deve presentare
apposita autocertificazione su modello predispo-
sto dal servizio tributi. La richiesta dovrà essere
presentata all’ufficio tributi del Comune entro il
termine previsto per il pagamento della 1ª rata
ovvero della 2ª rata se hanno acquistato un dirit-
to reale di proprietà o altro successivamente al
16 giugno 2007.

Il pagamento deve dunque essere effettuato a
favore dell’agente della riscossione di Ancona (ex
Ancona tributi) a mezzo c/c postale n. 139600
oppure mediante versamento presso la Banca
Popolare di Ancona, filiale di Castelfidardo, senza
alcuna spesa aggiuntiva. Ricordiamo inoltre che il
pagamento dell’imposta complessiva per l’intero
anno può essere effettuato in un’unica soluzione,
sempre entro il 16 giugno 2007. La data ultima
di consegna della dichiarazione I.C.I., redat-
ta sul modello in distribuzione, è invece quest’an-
no posticipata al 31 luglio. Chi non avesse rice-
vuto il bollettino, può trovarlo al servizio tributi,
cui può essere richiesta ogni ulteriore informa-
zione rivolgendosi al funzionario responsabile
rag. Claudio Rossi (tel. 071/7829333-330 fax
071/7829359).

Agevolazioni per anziani, giovani coppie e portatori di handicap

I.C.I. 2007: aliquote invariate, più detrazioni

Si informa la cittadinanza che - su invito della
Prefettura di Ancona - è stato predisposto un
questionario di valutazione al fine di monitorare
la qualità dei servizi resi dal Comune sul territo-
rio. Dal 10 maggio al 31 luglio 2007, le copie
di tale modello sono reperibili presso i vari uffici
comunali: l’utenza è invitata a compilarlo in forma
rigorosamente anonima, restituendolo poi trami-
te consegna negli appositi contenitori collocati
nell’atrio del Palazzo Comunale e presso il

comando di Polizia Municipale. Al termine dell’a-

dempimento (fine luglio) verrà effettuata l’elabora-
zione dei risultati allo scopo di migliorare la qua-
lità del servizio e di renderlo più adatto alle esi-
genze emerse. Il questionario consta di sei sempli-
cissime domande a risposta chiusa, cui si risponde
rapidamente apponendo la x dove si reputa
opportuno e contiene uno spazio finale per even-
tuali suggerimenti. Si ringrazia fin d’ora quanti vor-
ranno fornire le proprie valutazioni con l’assicura-
zione che le stesse verranno tenute nella debita
considerazione da parte dell’Amministrazione.

Un semplice questionario per valutare la qualità dei servizi

Monitoraggio del grado di soddisfazione degli utenti 

Restauro conservativo anche per il portone del-
l’antico Palazzo dei Priori, da sempre centro cul-
turale e di potere della città, oggi adibito a civica
residenza. L’Amministrazione Comunale ha deciso
di far eseguire l’intervento da una ditta specializ-
zata locale che lo ha completato in tempo per le
celebrazioni dei Santi Patroni Vittore e Corona.
L’ingresso principale del Palazzo risale alla fine del
700, quando l’intera struttura venne ristrutturata
dalle fondamenta: oggi il portone è stato riporta-
to al “naturale”, rispettando le venature originali
del legno. Sia il lato che si affaccia all’esterno, fatal-
mente sottoposto al logorio degli anni e delle
intemperie, che quello interno – ritinteggiato anni
addietro senza tanti…complimenti – sono stati
accuratamente “sverniciati” e ripuliti, trattati con

prodotti specifici (antitarlo e pregnante), ripassati
con una vernice trasparente e poi fatti a cera.

Non potendo smontare il Portone per ragioni
tecniche e di sicurezza, il lavoro ha richiesto qual-
che giorno in più.

Riportato al naturale l’ingresso principale risalente al settecento

Restaurato il portone del palazzo Comunale

XXV Aprile, sessantadue anni di libertà
Sobria e semplice ma vera e partecipata. La 62ª

ricorrenza della liberazione è stata celebrata dal-
l’Amministrazione Comunale con una cerimonia
dai contenuti forti e “sani”, che ha coinvolto più
generazioni. Il Sindaco ha infatti voluto accanto a
sé nel Salone degli Stemmi il collega mini-sindaco
Paolo Luparello, che con la purezza tipica dell’età
ha ricordato come “il sacrificio dei nostri nonni
non vada dimenticato, ma preso ad esempio da
tutti i giovani”. Preceduto dall’intervento di Sopra-
ni che ha sottolineato che “il ricordo non basta ed
è solo attraverso la partecipazione che la demo-
crazia si rinnova dando un senso alle lotte, agli
ideali e ai ‘caduti’ del passato”, il programma è pro-
seguito con la proiezione di un breve ma elo-

quente filmato. La “testimonianza di un partigiano”
è un colloquio con Enzo Ventura, patriota dell’A-
spio di Ancona, che fu arrestato a Loreto dai tede-
schi il 28 giugno 1944, dopo essere uscito assieme
ad un altro appartenente ai gruppi di azione
patriottica (G.A.P.) da casa Brancondi e si ritrovò
prigioniero assieme ai fratelli Paolo e Bruno nel-

l’officina di palazzo Soprani, come avvallato dai
documenti poi commentati con grande accuratez-
za dalla prof.ssa Catia Sampaolesi. Successivamen-
te, sono state deposte le corone d’alloro: una nel-
l’atrio della civica residenza – con il sottofondo
musicale del complesso filarmonico “Città di
Castelfidardo” – le altre al Monumento Nazionale
delle Marche e al cippo che ricorda l’eccidio dei
fratelli Brancondi.Tre medaglie a ricordo della gior-
nata e a testimonianza dell’impegno sono state
inoltre consegnate a Renata Brancondi, Catia Sam-
paolesi e Enzo Ventura.

Una cerimonia sobria e partecipata per una ricorrenza storica

pilota campione italiano e mondiale Ferrari
Challenge Michele Maceratesi. “Questa è l’eccel-
lenza di Castelfidardo”, ha commentato il Sinda-
co Soprani, spendendo parole di elogio per
ognuno di loro. Particolarmente toccante la
consegna del “sigillo” a Mario Binci, la cui voce
dolce e cristallina ha emozionato la sala grazie
all’incisione fornita dalla Scala di Milano relativa
a una delle romanze più famose, la Boheme.
“Nonostante abbia vissuto ai margini della
nostra realtà lasciando giovanissimo Castelfidar-
do per assecondare la vocazione artistica – ha
ricordato Soprani – il grande tenore non ha mai
reciso il cordone ombelicale, ricordando l’aiuto
ricevuto e ricambiandolo con la borsa di studio
recentemente donata
alla città”. Dal
“profondo del
cuore”, il ringrazia-
mento commosso di
Binci, classe 1914,
presente con la
moglie. Emozionato
anche Carlo Ascani,
coordinatore del
gruppo Comunale di

protezione civile che di “volontario ha solo l’i-
scrizione ma ha mostrato grande abnegazione,
professionalità e tempestività per rispondere
alle emergenze ed alle esigenze della popolazio-
ne”. Nella Foto Nisi in basso, il gruppo degli
sportivi premiati.

Le autorità presenti: Comando dei Vigili del
fuoco di Osimo rappresentato dal funzionario
Gianni Filippi e dal capo distaccamento Mario
Paoloni, Giuseppe Bordoni del corpo forestale,
Fabrizio Capitanelli per la Croce Verde, Giacomo
Paci per la locale stazione dei carabinieri, il vice
questore Mariella Pangrazi per il Commissariato
di Polizia di Osimo, il geom. Stoppoloni per la
Regione Marche.

segue dalla prima: Civiche Benemerenze
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C u l t u r a

Boom di visitatori per la
mostra fotografica retro-
spettiva “Quanti ricordi
in…Comune!”. Più di
1500 sono state le pre-
senze registrate nei giorni
di apertura al pubblico.
All’inaugurazione avvenuta
sabato 31 marzo sono
intervenute numerose

autorità tra le quali l’assessore alla cultura More-
no Giannattasio (foto), la sua “collega” del
Comune di Camerano Ottavia Erbaggi, il dott.
Maurizio Sebastiani, membro del direttivo nazio-
nale di Italia Nostra, il presidente della Fondazio-
ne Ferretti, Eugenio Paoloni, il
presidente di Italia Nostra sez.
di Castefidardo Daniele Carli-
ni, i responsabili delle associa-
zioni culturali che hanno ade-
rito al progetto, gli studi foto-
grafici e i privati che hanno
fornito le foto. Dopo il tradi-
zionale taglio del nastro, i
fotografi e l’assessore Erbaggi
hanno illustrato le foto met-
tendone in evidenza le curio-
sità, gli aspetti più caratteristi-
ci e le analogie che hanno
accomunato le città della

bassa valle del Musone nel
Novecento. L’assessore
alla cultura di Camerano è
rimasta particolarmente
colpita dall’allestimento e
dall’originalità dell’iniziativa
ed ha apprezzato lo sforzo
compiuto per unire tanti
Comuni perciò ha subito
colto la proposta di far

divenire la mostra itinerante. Infatti a Camerano
è stata visitabile presso la Chiesa di Santa Fausti-
na dal 12 al 19 maggio. Il prossimo Comune che
ospiterà l’esposizione sarà Numana, dal 5 al 25
agosto così potranno essere coinvolti in queste

atmosfere evocative anche i
numerosi turisti della riviera
del Cònero i quali potranno
conoscere gli usi e i costumi
del nostro territorio.

Un ringraziamento partico-
lare va ai volontari della
Croce Verde, del Centro Studi
storici fidardensi, del gruppo
comunale di Protezione Civi-
le, della Pro Loco e di Italia
Nostra che hanno garantito
l’apertura della mostra.

Italia Nostra 
& Fondazione Ferretti

La retrospettiva “Quanti ricordi in Comune” emigra a Camerano e Numana MANIFESTAZIONI CULTURALI 

Giugno: dove, come, quando
Venerdi 1 Auditorium San Francesco Festival dell’immigrazione (in collaborazione con l’Itis)

9 - 24 Auditorium San Francesco Personale dell’artista Loris Vassanelli

19 – 24 quartiere Fornaci Sagra dei Bucculotti alla fornaciara

Giovedi 28 Parco Rimembranze Vivere l’estate, serata jazz (prezzo 8 euro); ingresso gra-
tuito per chi consuma il pasto presso i ristoratori con-
venzionati. Info: 071 7829349.

Venerdi 29 Teatro Astra Dance for life, saggio di danza della “Little Company”

29/6 - 1/7 Campanari Sagra della crescia sa le foje

Mostra fotografica, boom di visitatori

E’ sempre più evidente l’importanza a livello
socio/economico che le mutazioni climatiche e
le condizioni meteorologiche estreme rivesto-
no al giorno d’oggi: vedi l’alluvione del 16 set-
tembre scorso o questa stagione invernale stra-
namente calda. I media continuano a lanciare
allarmismi per il futuro, spesso ingiustificati o
non supportati da sufficienti studi scientifici. Ma
c’è un fondo di verità? Innanzitutto è necessario
che le Amministrazioni e la gente comune si

rendano sensibili a queste problematiche trami-
te una corretta informazione, a partire dalla
quale prendere dei provvedimenti in grado di
salvaguardarci da eventuali situazioni spiacevoli
future.

La cosa certa è che dovremo dibatterci con un
aumento di frequenza dei fenomeni estremi. Ciò
significa che eventi come l’estate 2003 non
saranno più casi eccezionali ma rientreranno
nella normalità della casistica.

Il motivo di tutto ciò è ancora oggetto di studi
da parte dei ricercatori. Pare tuttavia chiara la
correlazione con il Global Warming, ossia l’au-
mento su scala globale di temperatura. Vi sono
tutt’oggi due scuole di pensiero: chi attribuisce la
colpa principale a cause antropiche (inquinamen-
to da gas serra) e chi invece a cause naturali
cicliche, tra le quali la principale imputata sembra
essere l’attività solare che nel XX secolo è
aumentata fino ad arrivare ai massimi storici.

Sembrerebbe infatti che nel 1700 il cosiddetto
“minimo di Maunder” ed un rallentamento della
corrente del golfo provocarono “la piccola era
glaciale” di cui possiamo trovare testimonianze

in letteratura. In contrapposizione, in tardo
periodo romano e nell’alto medioevo si assiste-
va all’optimum climatico, periodo in cui la tempe-
ratura media globale era superiore a quella
odierna di circa 4°C! E’ questa la ragione per cui
i Vichinghi chiamarono la Groenlandia “Grøn-
land”, ossia terra verde quando invece oggi è
coperta da ghiacci. E’ possibile che la terra, come
insieme di organismi viventi, abbia dei meccani-
smi di feedback e cioè entro certi limiti tenda a
mantenere un equilibrio costante dei parametri
vitali nel tempo.Tuttavia, quando questi vengono
superati si attivano dei fenomeni “a cascata” che
portano a mutazioni irreversibili con conseguen-
ze sull’habitat naturale.

Perciò sembrerebbe più probabile un’interazio-
ne delle cause antropiche con quelle naturali. Ma
vertendo tutte nella stessa direzione la risultan-
te che si ha è una sorta di amplificazione del
fenomeno. Per le previsioni a lungo termine, i
modelli matematici evidenziano ancora una per-
sistenza dell’anomalia termica positiva in area
mediterranea: ragion per cui è ipotizzabile che la
prossima estate si distinguerà per le ondate di
calore, ma anche per brevi periodi perturbati,
durante i quali il surplus di energia accumulata
potrebbe portare ad eventi di eccezionale inten-
sità. Ma di questo tratteremo meglio sul prossi-
mo numero.

Guido Merendoni
Appassionato di meteorologia, studente di fisica
all’Università di Camerino, Guido Merendoni inaugu-
ra in questo numero una rubrica che ci auguriamo
incontri i favori dei lettori.

Anche quest’anno l’associazione culturale Arte
& Sport presenta il saggio di danza della scuola
Little Company dal titolo Dance for life (danza per
la vita): appuntamento venerdì 29 giugno al tea-
tro Astra, alle ore 21,15, prevendite in corso
presso la sede di via Donizetti. Giuseppe Russo
presenta così il lavoro. “E’ passato un anno dal
mio 1° saggio come insegnante ed in questo
poco tempo sono cambiate tante cose. Ci inor-
goglisce il fatto che sia cresciuto il numero delle
allieve in modo rilevante: da 30 dello scorso
anno a 72, compresi 4 ragazzi che mi hanno per-
messo di preparare delle coreografie più curate
e qualitativamente migliori. E’ cresciuta notevol-

mente anche la mia sicurezza, in considerazione
del successo di “Angel & Demon” e ciò mi ha
aiutato a riflettere nel creare uno spettacolo
dove sia di scena la vita umana, sotto ogni suo sin-
golo aspetto, con tutte le cose positive che ci

fanno felici ma anche con tutti i suoi dolori”. L’i-
nizio dei balletti si ispirerà alla nascita con un sus-
seguendo di temi che fanno parte del ciclo della
vita: la crescita dei figli, il primo amore, l’amicizia,
il vero amore, il matrimonio, le crisi dell’amore, la
vecchiaia e … la morte.Alcuni temi saranno trat-
tati in forma ironica, altri con tutta la rispettosità
dovuta. Una presenza d’obbligo sarà anche que-
st’anno quella della meravigliosa insegnante Adua
De Candia. “La mia viva speranza – conclude
Russo - è che interveniate numerosi e che il
nostro lavoro possa farvi trascorrere una serata
bella e toccante fino al profondo del vostro
cuore. Noi ce la stiamo mettendo veramente
tutta!! Grazie ancora, come sempre, ad Antonio
Toccaceli che ci permette di portare avanti la
nostra grande passione per la danza e a mia
moglie Raffaella che è sempre molto presente aiu-
tandomi a far fronte a questo grande impegno”.

Teatro Astra, 29 giugno: saggio di fine corso dell’associazione Arte&Sport

La “little company” … danza per la vita

Luca TORSELLETTI

Ivana BALLANTE

Dino LATINI Gianni CORREGGIARI

Patrizia CASAGRANDE
ESPOSTO

Forza Italia: Stefano Zoppichini, 38 anni, avvocato, coordinato-
re comunale di Forza Italia di Castelfidardo dal mese di luglio 2005;
già vice-delegato di collegio n. 6 Osimo-S.Severino di Forza Italia sino
al maggio 2006.

U.D.C.: Massimo Marotta, 37 anni, fidardense, ragioniere pro-
grammatore, impiegato amministrativo in una ditta del settore edi-
lizio, sposato, papà di due bambini. Fondatore della sezione comu-
nale Udc nel 2003. Prima candidatura ufficiale.

Partito Repubblicano Italiano: Alessandro Bambozzi, 40
anni, fidardense, diplomato Cnipa. Ex giocatore e poi dirigente di
basket , fonda giovanissimo un’azienda artigianale. Impegnato nel
settore giovanile del Pri, ricopre cariche direttive.

Democrazia Cristiana: Sabrina Bertini, avvocato da oltre 25
anni. Sposata, due figlie, vive a Castelfidardo. E’ stata delegata femmi-
nile della D.C., consigliere comunale a Recanati e capogruppo, compo-
nente dell’associazione dei Comuni, ora consigliere nazionale.

Identità e tradizione per Ancona: Demetrio Carini, nati-
vo di Mondolfo, classe 1928.

Alleanza Nazionale: Filippo Mircoli, nato nel 1947, coniugato
con due figli, medico internista ospedaliero plurispecializzato. Respon-
sabile dell’unità operativa di pneumologia all’ospedale di Osimo. Già
consigliere comunale a Castelfidardo nella scorsa legislatura.

Liste civiche Latini presidente:Giancarlo Mengoni, 47 anni,
coniugato con un figlio di 22, residente ad Osimo,dipendente Astea spa,
assessore alle politiche territoriali del Comune di Osimo, di cui era già
consigliere. Giocatore e dirigente di pallavolo, campione di ornitologia.

Lavoratori Comunisti: Alessandro Fulimeni, 43 anni, residen-
te a Porto San Giorgio, reduce da una lunga esperienza politica ope-
ratore sociale presso un’organizzazione non governativa, presidente
dell’associazione culturale “Punto Rosso” di Fermo.

Verdi: Paola Pino d’Astore, 41 anni, nata a Brindisi, madre di un
bambino di 15 anni (Jacopo).Vive nella Marche da 22 anni di cui
16 a Castelfidardo. Laureata in scienze geologiche, funzionario del-
l’associazione di categoria Cna.

Unita Socialista SDI: Lorenzo Catraro, classe ’52, ingegnere,
dirigente delle Ferrovie dello Stato, assessore provinciale uscente. Con-
sigliere Comunale a Castelfidardo dal 1980, è stato Sindaco dal 1993
al 1995. Presidente del Sistema Museale della Provincia di Ancona.

Rifondazione Comunista: Mario Novelli, 42 anni, sposato,
avvocato, collabora con uno studio legale associato di Ancona. Dal
2000 al 2005 è stato consulente dell’ufficio di presidenza del Con-
siglio della regione Marche. Segretario della sez. di Castelfidardo.

Italia dei Valori-Udeur: Ennio Coltrinari, 63 anni, coniugato, resi-
dente a Castelfidardo con due figli, segretario provinciale Popolari Udeur,
funzionario Regione Marche settore agricoltura. Già vice presidente della
Provincia e ass. provinciale all’urbanistica ed alla pubblica istruzione.

Repubblicani Europei: Sandro Zagaglia, 59 anni, residente in
città, già consigliere comunale del P.R.I. e segretario provinciale. Ingegne-
re, docente di tecnologia industriale. Direttore di produzione di un’azien-
da di strumenti musicali, organizzatore di gare internazionali di ciclismo.

L’Ulivo: Thomas Balducci, 32 anni, residente a Castelfidardo, lau-
reato in scienze della comunicazione, giornalista publicista. Impiegato
nel settore del mobile, reparto commercio estero. E’membro di “Luoghi
in Comune”, associazione no profit di cui è tra i fondatori.

Forza Nuova: Vincenzo Giovagnetti, autotrasportatore resi-
dente a Filottrano.Impegnato in politica fin da giovane con il Movi-
mento Sociale Italiano, non ha accettato la svolta di Fiuggi e ora è
un attivista di Forza Nuova.

PDCI: Emilio Romagnoli, laureato in scienze agrarie, funzionario
regionale, responsabile comunicazione e progetti comunitari presso l’AS-
SAM. Consigliere comunale a Castelfidardo come indipendente nella lista
del P.C.I, nel 1990-1995, da sempre nel mondo del volontariato.

Che tempo fa? Lo studioso risponde
Le cause dei “fenomeni estremi” che caratterizzano il clima
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Politica - La voce del Consiglio Comunale

Politica - La voce dei partiti

La costruzione di una scalinata pubblica, indipen-
dentemente dall’epoca, ha sempre risposto a vari
criteri: di utilità, di funzionalità, di estetica. Nell’i-
dearne lo sviluppo, la forma, la tipologia non si è
potuto fare a meno di tener conto di alcuni fattori
come la conoscenza del contesto ambientale, geo-
fisico, storico, culturale per non partorire soluzioni
in netto contrasto con il carattere del luogo dove
viene realizzata.

Oggi invece di scalinata si parla di tiramisù. Ma gli
stessi criteri enunciati sopra sono sempre validi.
Utilità, funzionalità, estetica. La scalinata tra Piazza-
le Michelangelo e i giardini di Porta Marina, presen-
ta uno stato di degrado e di abbandono tale da
mettere a repentaglio l’incolumità di chi ne usu-
fruisce.Anziché sistemarla e valorizzarla in quanto
principale ingresso verso il centro, le si vuole affian-
care un ascensore. Si è pensato di fotocopiare
Osimo e di costruire un tiramisù dalle Poste a
Porta Marina.Ad Osimo però l’ascensore è situato
presso il maxiparcheggio e serve a trasportare al
centro i proprietari delle autovetture. Ben diversa
la situazione a Castelfidardo dove nel miniparcheg-
gio di piazzale Michelangelo trovano posto per la
maggioranza le macchine dei residenti.

Né si crederà che i clienti dell’ufficio postale
rinunceranno alla comodità della propria auto per
il tiramisù. 430.000 euro! Chi userà l’ascensore?
Vorrei tanto che chi ha ideato il progetto mi spie-
gasse, stando alle sue ricerche, ai suoi studi, ai suoi
dati, quante persone in media vi saliranno quotidia-
namente. Deve trattarsi di un numero importante

per giustificare un impegno finanziario così sostan-
zioso. Non si è considerato che una struttura del
genere comporta spese di manutenzione elevate?
Che necessita di un controllo assiduo per evitare
episodi di delinquenza, di vandalismo? A quali fondi
si attingerà per coprire tali spese? All’impatto este-
tico sul paesaggio, nessuno ha pensato?

In tal modo viene snaturato il carattere di quel-
l’angolo cittadino. Bisogna sì modernizzare la
nostra città ma non alterarne l’aspetto; dobbiamo
conservare quei simboli che sono nella memoria,
nel cuore dei fidardensi. La scalinata di Porta Mari-
na non può essere trascurata come è successo
sino ad oggi. Va recuperata ed abbellita. Non si
spende una marea di soldi per un ascensore che
non risponde ad una precisa esigenza della colletti-
vità né è inserito in alcun programma di sviluppo
urbanistico. Sistemiamo prima le strutture utili esi-
stenti e allo stesso tempo presentiamo un proget-
to intelligente di città che preveda la rivalutazione
del centro storico con percorsi alternativi, par-
cheggi, passeggiate ecc.Un progetto sulla carta,non
a parole, in modo da avere una visione completa
dell’opera da realizzare. Bisogna sapere con chia-
rezza dove si vuole e come ci si può arrivare. Non
proporre soluzioni avventate di cui non si conosce
il reale utilizzo.Questa è la filosofia dell’intanto fac-
ciamo e poi vediamo! I cittadini andrebbero inter-
pellati e fatti partecipare nelle scelte che riguarda-
no la loro vita.

Valentino Lorenzetti
Capogruppo Unione

Scalinata in degrado, “tirami su” per chi? 

Modernizzare la città senza alternarne l’aspetto

Il 27 e 28 maggio saremo chiamati alle urne per
eleggere il nuovo Presidente della Provincia. Un
anno fa, invece, proprio nello stesso periodo, si
svolgevano le consultazioni elettorali comunali che
hanno sancito l’inizio del 3° mandato amministrati-
vo di Solidarietà popolare.

Il bilancio di questo primo anno è, a nostro avvi-
so, positivo. E’ forse ancora presto per poter vede-
re grossi risultati all’esterno, in quanto l’impegno
maggiore in questi mesi è stato speso per definire
e programmare i progetti che si intendono attuare,
ma i primi segnali della nuova impostazione voluta
dal Sindaco Soprani già ci sono. Ne sono testimo-
nianza, ad esempio, le importanti scelte fatte con il
bilancio 2007 relativamente alla costruzione della
nuova scuola media ed agli investimenti sulla viabi-
lità cittadina.

Se le finanze ce lo consentiranno, nei prossimi
anni intendiamo concentrare i nostri sforzi su due
importanti temi: l’immagine del nostro centro sto-
rico e l’annoso problema parcheggi.

Per quanto riguarda la prima questione è nostra
volontà attuare (anche per stralci) una sorta di
masterplan di interventi, relativamente a tutta l’area
che va dal Monumento nazionale fino al Pincetto,
prevedendo nello specifico: la riqualificazione della
rotatoria di fronte l’ingresso al parco, l’arredo ed il
rifacimento della balaustra di via Matteotti, la
ristrutturazione delle scalinate e dei percorsi pedo-
nali che portano al centro, la revisione dell’impian-
to di illuminazione delle mura storiche, la nuova
pavimentazione di piazza della Repubblica e, ciliegi-

na sulla torta, la riqualificazione dei giardini di Porta
Marina. E’ un progetto ambizioso, forse utopico,ma
su cui crediamo molto e che va a completare gli
investimenti già stanziati per la realizzazione del-
l’impianto di risalita tra piazzale Michelangelo e
piazza don Minzoni. A proposito di tale progetto,
dobbiamo purtroppo prendere atto di alcune diffi-
coltà sorte in fase esecutiva; ora se ne sta verifi-
cando la fattibilità e presto decideremo come pro-
cedere. Per quanto riguarda i parcheggi, invece,
oltre alla previsione di una nuova area all’inizio di
via Concia e al miglioramento degli spazi esistenti,
si sta studiando una soluzione proprio a ridosso
del centro storico, che consentirebbe di reperire
nuovi posti auto a pochi passi dalla piazza e rende-
re finalmente pedonabile il centro.

Un accenno infine alla questione sollevata dal bel-
lissimo articolo del consigliere Cingolani e a quan-
to denunciato dall’amico Cesaroni nell’ultimo
numero del giornalino. Le loro preoccupazioni ed i
loro interrogativi su giovani ed adolescenti sono
pienamente condivisi. Credo sia davvero giunto il
momento che anche noi, nel nostro piccolo, ci atti-
viamo per fare qualcosa; credo che i tempi siano
maturi per poter riunire attorno ad un tavolo isti-
tuzioni ed associazioni cittadine ed affrontare senza
indugi il problema del disagio giovanile. Ci impe-
gniamo ad attivarci fin da subito con l’assessore
Giannattasio perché ciò avvenga e si possa avviare
quanto prima uno specifico “progetto giovani”.

Tommaso Moreschi
Capogruppo di Solidarietà Popolare

Bilancio e programmi per il futuro

Piani ambiziosi per il centro storico e aree per i parcheggi

I promotori del futuro Partito Democratico sosten-
gono che la loro avventura serve per dare stabilità al

governo e alla maggioranza di centrosinistra. Il Presidente Prodi è
venuto a Rimini al congresso del P.d.C.I. e ha fatto due affermazioni
importanti. La prima, è che senza il PdCI le riforme non si possono
fare; la seconda, che non c’è nessun pericolo di cambio di maggio-
ranza. Lo stesso giorno  (il 27 aprile) l’on. Lusetti (Margherita), con
un intervista al “Corriere Adriatico” ha detto “per ora siamo alleati
della sinistra” e ancora: “sicuramente con l’UDC di Casini ci sono
molto più punti di contatto che con la sinistra”. Le grandi manovre
per il cambio di maggioranza sono da tempo iniziate e mentre Prodi
dice una cosa Lusetti,Rutelli e Marini ne dicono altre aprendo di fatto
un varco a Casini e alla sua UDC.Avevano ragione di piangere i DS
al loro congresso come pure fanno bene a ridere quelli della mar-
gherita e in genere i moderati. Occorre che tutta la sinistra, senza
aggettivi come dice Diliberto, si metta urgentemente insieme affinché
l’Italia non sia l’unico Paese europeo in cui i lavoratori siano privi di
una loro diretta rappresentanza politica. I Comunisti Italiani rappre-
sentano la sinistra che costruisce,che unisce e che da speranza ai gio-
vani e alle donne che non ne possono più delle parole sulla famiglia,
per formare la quale occorrono case, lavoro stabile, salari adeguati e
servizi sociali. E una serie lotta alle morti sul lavoro.

Amorino Carestia
Segretario PdCI  Sezione Loris Baldelli

La sinistra che costruisce
Cari sostenitori dell’Ulivo è a voi che rivolgo questi

pensieri, affinché possiamo insieme riflettere sul nuovo
Partito Democratico. Che cosa ci aspettiamo da questa nuova
entità? Cosa vorremmo che fosse il P.D.? Gli elettori che, numerosi,
hanno risposto alle primarie, hanno chiesto a gran voce un centro
sinistra unito, ma soprattutto hanno concretamente accarezzato l’i-
dea di una classe politica nuova; un gruppo coeso, non più ispirato
dal “mito della poltrona”, non più mosso da quelle strategiche lot-
tizzazioni che  purtroppo, come automatismi, scattano tra i banchi di
Montecitorio, come in un CdA di una Municipalizzata… La base sta
invocando una politica nuova intesa come un vivere in maniera
empatica i problemi di tutti i cittadini; una politica che renda più effi-
ciente i servizi che la Pubblica Amministrazione eroga, una politica
che, ai massimi livelli, faccia dell’Italia un riferimento serio e autono-
mo nel panorama mondiale, cancellando per sempre quell’aurea di
superficialità e pressappochismo che da anni ci contraddistingue.
L’attuale classe politica può “esaudire questi nostri desideri”? Non
credo. Ritengo pertanto che sia giunto il momento di far scendere in
campo forze nuove, anche e soprattutto a livello locale, ricche di
nuove esperienze che consentano di valicare i limiti della politica
finora conosciuta. Chiudo chiedendo a voi, elettori delle primarie, di
concorrere a creare il nuovo Partito Democratico, per non vedere
ancora in futuro i soliti modi di fare politica. Giansandro Breccia

DS – Ulivo

Per un nuovo partito
Un  patrimonio storico, culturale  turistico e ambien-
tale di Castelfidardo che dobbiamo ancor più valo-

rizzare è il territorio della selva delle Crocette, al termine della
quale troviamo in condizioni oramai degradate l’ossario, costituito
a commemorazione della famosa battaglia fra l’esercito pontificio
del generale De La Moricière e quello, vittorioso, Piemontese del
generale Cialdini. Sicuramente è da lodare l’impegno della fonda-
zione Ferretti di Castelferretto, che tanta cura profonde e ha pro-
fuso in quasi otto anni di attività, al fine di promuovere e tutelare
l’area.A fianco di queste importanti manifestazioni e realizzazioni,
rilevanti per il futuro dovranno essere le iniziative politico-pro-
grammatiche e progettuali, con interventi da parte delle istituzio-
ni, sia comunali che provinciali e possibilmente anche con risorse
private, per riuscire a costituire un vero e proprio Parco della Bat-
taglia. Tale risorsa rappresenterebbe un bene storico e culturale
per tutta la Provincia di Ancona. La stessa selva è parte della sto-
ria di tutta la zona, visto che questa è un residuo di un bosco ben
più vasto che nel passato ricopriva tutta la regione compresa fra i
Comuni di Castelfidardo e limitrofi. Ovviamente la zona della Selva
potrebbe essere utilizzata per fare una pista ciclabile e per varie
escursioni naturalistiche anche da parte delle scolaresche. La zona
andrebbe da subito limitata al traffico automobilistico per i soli
residenti. Andrea Coltrinari

Segretario comunale Popolari Udeur

Valorizzare selva e ossario

Riprendiamo ad analizzare il bilancio comunale
approvato da Solidarietà popolare a fine marzo. Lo

scorso mese abbiamo parlato di turismo, fogne, risanamento idro-
geologico e della nuova scuola media. Esaminiamo altri aspetti.

Ampliamento cimitero: costo: 2 milioni e 200 mila euro. Invece di
individuare un’area  per la realizzazione di un altro cimitero, deci-
dono di ampliare quello esistente su un terreno scosceso, franoso
che - come tale - richiede lavori di puntellamento ad elevato costo.

Ex convento S.Agostino:Tra le opere pubbliche figura l’acquisto
dell’ex convento di S. Agostino per 750.000 euro. Tale struttura
(che naturalmente dovrà essere restaurata) è destinata a diventa-
re un centro di prima accoglienza per prostitute. Non si mette in
dubbio l’alto valore sociale di tale istituzione, ma per la sua realiz-
zazione sono necessari rilevanti investimenti che il nostro Comu-
ne non può permettersi di sostenere. L’iniziativa può essere por-
tata avanti e realizzata in un altro stabile idoneo e soltanto se sarà
finanziata interamente sia per la parte strutturale che gestionale da
contributi dello Stato e/o della Regione. Concludiamo segnalando
il fatto che si sta esaurendo la fonte dei mutui e temiamo che, ben
presto, Castelfidardo non potrà più ricorrere al prestito nemme-
no per la manutenzione straordinaria, mentre l’indebitamento di
ogni cittadino è passato dai 702 euro del 2003 ai 1011 euro del
2007. Mario Novelli 

Segretario Rifondazione Comunista 

Bilancio (seconda parte)
L’attuale sistema elettorale è un’offesa all’intelligen-

za degli elettori. Occorre una nuova legge che con-
senta una effettiva partecipazione dei cittadini nella scelta dei can-
didati che dovranno rappresentarli in tutte le istituzioni. Dunque
non si parli solo di riforma per Camera e Senato, ma si consideri-
no anche le Province per le quali vige un sistema misto uninomi-
nale - proporzionale e con l’attuale sistema gli elettori del collegio
esprimono il loro consenso per un candidato e se ne ritrovano
eletto un altro in ragione dei resti raccolti nell’intera Provincia.
Questo sistema mortifica la volontà democratica degli elettori.
Occorre invece un sistema che pur prevedendo più candidati nello
stesso collegio, rispetti la volontà degli elettori e faccia sì che risul-
ti eletto il candidato che ha ottenuto il maggior numero di con-
sensi espressi  in quel collegio. Questo sistema invece imbroglia gli
elettori in quanto, consentendo il cumulo dei resti dell’intera Pro-
vincia, vanifica la scelta del collegio ribaltando la situazione e pur a
fronte di un candidato molto votato ci si ritrova con un altro elet-
to. Sarebbe ora di fare chiarezza incominciando a considerare i cit-
tadini per quello che sono e non sudditi.

FORUM “Villaggio Globale”

Riforma elettorale urgente
Il PdCI di Castelfidardo, prima con un volantino e

poi con il suo articolo dello scorso mese, si occupa
del Partito Democratico ed in particolare dell’incontro tra D.S.
e Margherita. L’approccio dei comunisti italiani è assolutamente
anacronistico e non condivisibile, sono molto più interessati al
fallimento del Partito Democratico per ottenerne qualche utilità
nella illusoria speranza che la ricostruzione del partito comuni-
sta possa essere la risposta ai problemi dell’Italia.Vecchio di 60
anni anche lo steccato che cercano di dipingere tra cattolici e
non cattolici. Nella realtà il loro nostalgico integralismo non fa
altro che portare acqua a Berlusconi ed ai suoi proclami.A diffe-
renza del PdCI di Castelfidardo noi non crediamo che i nemici da
combattere siano tra gli alleati del centro sinistra (il PdCI oggi
attacca il Partito Democratico, ieri Rifondazione e domani...); noi
portiamo il massimo rispetto ai partiti minori di sinistra, anzi
auguriamo loro di riuscire a riunirsi tutti in una rinnovata forza
politica capace di governare i cambiamenti. Il Partito Democrati-
co è una grande risposta coraggiosa di tutti i riformisti laici e cat-
tolici ai problemi di una società che cambia  repentinamente, una
risposta necessaria per far sì che il centro sinistra governi
modernamente il nostro paese. Il Partito Democratico sarà un
vero partito di democratici rivolto alle generazioni cresciute
dopo la caduta del muro di Berlino.

DL-La Margherita  Castelfidardo

Una risposta necessaria
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Alla luce delle molte testimonianze ricevute,
voglio questo mese trattare un tema molto delica-
to e che per alcuni cittadini è sinonimo di brutte
avventure (purtroppo molti ed in numero crescen-
te). Il tema riguarda la criminalità, quella alimentata
da piccole bande di giovani in cerca di qualche spic-
ciolo fino ad arrivare alle bande di delinquenti dedi-
te soprattutto al saccheggio di abitazioni, furti di
auto di grossa cilindrata e rapine in banca.

Una volta Castelfidardo era classificata come
“isola felice” in tema di sicurezza e per coloro che
seguono quotidianamente la stampa locale sarà
rimasta tale visto che su quelle colonne non vi è
mai nessun accenno ai tanti e svariati atti crimino-
si che vengono commessi. Probabilmente qualcuno
si scandalizzerà per il linguaggio usato, perché oggi
in Italia è di moda il buonismo e il garantismo: per
essere classificato delinquente non basta più ruba-
re e nemmeno uccidere: ci deve scappare la strage.
E quando ci scappa la strage ecco pronto un pool
di esperti psicologi e psichiatri per cercare lo stato
di infermità mentale. E i delinquenti sono tra noi.
Chi ci va più in galera? Nessuno, se non qualche
povero disgraziato che chiede espressamente di
restarci per incapacità di sopravvivenza: e sarà sicu-
ramente per questo motivo che il buon Mastella ci
ha regalato l’indulto, per mandare a lavorare chi
voleva campare sulle spalle dello Stato.

A parte gli scherzi, (anche se una giustificazione
va pur trovata per una manovra assurda come l’in-
dulto), è possibile continuare così? 

Mi chiedo a chi possa giovare una situazione del

genere, chi ne possa trarre vantaggio: sicuramente
non i cittadini onesti e nemmeno le amministrazio-
ni pubbliche. E mi viene di fare anche una conside-
razione per il passato e una per il futuro: non era
forse da gestire meglio l’integrazione di immigrati,
stranieri e non, che hanno messo radici nel nostro
tessuto sociale senza minimamente preoccuparsi di
rispettare la nostra cultura e la nostra tradizione di
civiltà? E se arrivasse una più o meno grave crisi
economica, come riusciremo a gestire quelle tante
persone che lavorano e che dall’oggi al domani si
troverebbero senza lavoro e con rate  di mutuo
pesanti da pagare? E proprio in quelle situazioni
sociali critiche si evidenzierebbe un aumento della
criminalità, che se oggi è dovuta ad uno stile di vita
criminoso, domani potrebbe essere frutto di disa-
gio economico e quindi di proporzioni ben più
vaste. E con uno Stato così poco presente e una
Magistratura a dir poco imbarazzante, quali saran-
no i risvolti di un possibile aumento della crimina-
lità? Ci troveremo (intendo tutti i cittadini onesti)
a doverci difendere da soli? Io non lo spero, non
credo nel Far West ma credo nello Stato e credo
che prima o poi qualcuno riesca a capire l’impor-
tanza di questa Istituzione.Vedere un Carabiniere
per strada vuol dire garanzia della propria libertà,
non oppressione: sarei felice di vederne di più, e
chissenefrega se qualcuno pensa che voglio lo Stato
di polizia….. l’importante è che i cittadini italiani
possano dormire sonni tranquilli.

Marco Cingolani
Capogruppo AN

Criminalità, il silenzio della stampa locale

Castelfidardo, c’era una volta l’isola felice

Dato che ci è vietato parlare di elezioni provin-
ciali in virtù di una legge ridicola che, per darsi
una parvenza di blasonata ufficialità, è ricorsa
addirittura alla lingua latina  dobbiamo inventarci
altri argomenti per suscitare l’interesse di chi
legge. Infatti la “par condicio” (enunciata come
“pav condicio” dato che il promotore, l’ex-presi-
dente Scalfaro, tra gli altri difetti, ha anche quello
di non saper pronunciare la lettera erre) impedi-
sce ai partiti di dialogare con il proprio elettora-
to se non in maniera contingentata e soggetta a
ridicole restrizioni.Anche un bambino capirebbe
che è invece proprio nel momento in cui si è
chiamati ad esprimere il proprio voto che si
sente il bisogno di avere più informazioni possibi-
le per prendere una decisione. Ma il popolo ita-
liano è considerato incapace di ponderazione,
anzi viene ritenuto mentalmente inidoneo in
quanto condizionabile più dalla quantità dei mes-
saggi che dalla loro qualità. Ed ecco allora il divie-
to di “avvicinare” il proprio elettorato, e se lo si
vuol fare lo si può solo a …determinate ore, in
specifici luoghi, e per un tempo cronometrato al
secondo. Che schifo!!! Noi riteniamo che ogni
italiano, con un sufficiente spirito critico, purchè
non accecato da ideologie sbagliate, converrà che
si tratta di una legge idiota e liberticida.

Nelle altre nazioni, certamente più civili della
nostra, questo momento è considerato invece
l’appuntamento più importante per avvicinare il
candidato a chi dovrebbe votarlo. Ma tant’è , que-
sta è la regola che ci hanno imposto e, obtorto

collo, dobbiamo accettare nostro malgrado.Vorrà
dire che le giuste critiche che volevamo fare ad
“certa parte politica” che governa la Provincia di
Ancona ininterrottamente da circa 40 anni, le
faremo dopo le elezioni. Se questo vi sembra
logico, giusto e emblematico di una società libe-
ra, fate voi.A noi suggerisce più la parvenza di un
regime che la certezza di una democrazia.

Ma oramai non ci stupiamo più di niente. In Ita-
lia sembra scoppiata una anarchia strisciante, un
po’ come quando il capitano lancia il “si salvi chi
può” e tutti abbandonano la nave pensando a sal-
vare la propria pelle. Le istituzioni sembrano
entità senza alcun valore, le promesse elettorali
fatte dalla sinistra sono carta straccia, le catego-
rie produttive sono vessate come non mai, i cit-
tadini si rendono conto del madornale errore
fatto dando vita ad un governo che li distrugge, i
lavoratori finalmente hanno capito da che parte
sta chi veramente fa i loro interessi, ma troppo
tardi purtroppo. E in un clima tragico come que-
sto in cui andrebbe urlata tutta la propria rabbia
attraverso il mandato da affidare ai propri candi-
dati, cosa succede? Che ti tappano la bocca impo-
nendoti la… pav condicio. Così va a finire che i
candidati dovranno fare come Totò: munirsi di un
megafono, affacciarsi alla finestra, e gridare al con-
dominio “vota Antonio, vota Antonio!!!!”.

Così vorrebbe ridurci la sinistra, e ci sta riu-
scendo. Meditate gente!!!

Franco  Zoppichini
Forza  Italia Castelfidardo

Tutti gli anni in primavera a Castelfidardo arrivano
le giostre. Non sempre però la loro collocazione è

stata azzeccata, quest’anno meno che mai. La scelta dell’ammini-
strazione di concedere l’uso dell’area ex Excelsior non mi sembra
felice. Innanzitutto perché sottrae parcheggi in una zona che, per
la presenza dell’ospedale, di vari esercizi commerciali, studi, attività
artigianali, di una banca, di una scuola materna, ha bisogno di spazi
e quello in questione è l’unico disponibile anche per le vie limitro-
fe; poi perché il quartiere Fornaci, per la posizione e per il nume-
ro degli abitanti, è uno dei più trafficati; infine perché la presenza
di strutture per i giochi e di alloggi per il personale sacrifica le atti-
vità già esistenti che restano nascoste alla clientela e diventano più
difficilmente accessibili. Per non parlare della difficoltà di coloro
che si recano alle giostre e che non trovano lo spazio per par-
cheggiare i loro mezzi o semplicemente per stare in compagnia
degli amici se non in mezzo alla strada. In mezzo alla strada sono
costretti anche gli studenti che tutte le mattine aspettano l’auto-
bus sotto le finestre delle roulotte. Meglio sarebbe stato reperire
un’area magari più in periferia ma più spaziosa e comoda.

Sabrina Bertini
Consigliere Nazionale D.C.

Un posto per le giostre

Riteniamo utile utilizzare questo spazio per tentare
di richiamare l’attenzione dei cittadini su alcuni pro-

blemi che riteniamo prioritari e per i quali l’UDC intende propor-
re soluzioni. I problemi ovviamente sono numerosi ma lo spazio a
disposizione ci consente di trattare, in questa occasione, solo quel-
li che riguardano l’acqua, i rifiuti e la viabilità. Per quanto riguarda
il problema dell’acqua si ritiene veramente assurdo che la gestio-
ne della stessa sia demandata alla Provincia di Macerata con aggra-
vio di costi e diminuzione della qualità del servizio, come tutti i cit-
tadini di Castelfidardo hanno purtroppo potuto constatare in que-
sti anni, quando l’ambito territoriale più logico è sicuramente quel-
lo della Provincia di Ancona. Per il problema dei rifiuti si ritiene che
bisognerebbe potenziare la raccolta differenziata, sia per alleggeri-
re la quota destinata alla discarica, sia per ricavare risorse da desti-
nare al  miglioramento del servizio e del conto economico, otte-
nendo al contempo lo scopo di alleggerire le tasse a carico dei cit-
tadini. Per quanto riguarda la viabilità si ritiene scandaloso che la
Provincia abbia costruito ben tre rotatorie in zona Acquaviva, ma
non ha ancora provveduto alla costruzione della rotatoria all’al-
tezza dell’incrocio di S.Rocchetto con la Statale (che invece rap-
presenta la vera priorità del territorio comunale) tutto ciò nono-
stante le innumerevoli e, al momento, mancate promesse fatte nel
passato dalla Giunta uscente. Carlo Frati

Segretario UDC

Acqua, rifiuti, viabilitàLIBERTAS

Politica - La voce dei partiti

Par  condicio ... in  ore  stultorum

Istituzioni senza valore, produttori vessati, cittadini stanchi

segue dalla prima: sintesi Consiglio Comunale

pressione ed interventi precisi su alcune porzioni. Non ci sono
tratti in amianto: i materiali impiegati sono tubi in pvc, polietilene e
acciaio catramato. L’assessore ha detto di cogliere comunque posi-
tivamente i suggerimenti, annunciando che la situazione fra le For-
naci e l’ex zona Intereco verrà presto risolta con le nuove condot-
te del parco commerciale. Il consigliere dell’Unione Carini ha solle-
citato un intervento dell’Amministrazione presso la Conerobus
relativamente alla corsa scolastica Castelfidardo – Recanati, sulla
quale si sono ripetuti guasti probabilmente imputabili alla vetustà dei
mezzi e ai dislivelli che percorrono. In un caso, quando il pullman si
è fermato in via Montessori, l’autista avrebbe invitato a proseguire a
piedi, mentre in un altro paio di occasioni il mezzo di emergenza
sarebbe arrivato ma gli utenti non ne erano stati avvisati. L’assesso-
re Bugiolacchi ha fatto presente che il Comune – in qualità di socio
– si è subito attivato per conoscere in maniera dettagliata la situa-
zione, ma l’azienda ha replicato che ci sarebbero stati solo un paio
di episodi, che non hanno comportato problemi di sicurezza né di
persone rimaste a piedi. Poiché le informazioni sono contrastanti, il
Comune chiederà ulteriori chiarimenti sia scritti che in occasione
dell’assemblea della Conerobus dell’8 maggio.

Il capogruppo dell’Unione Lorenzetti ha presentato una mozio-
ne sul bilancio partecipato: al fine di promuovere la partecipa-
zione attiva della cittadinanza al governo della città, ha proposto un
maggiore coinvolgimento dei comitati di quartiere, chiedendo l’im-
pegno di Sindaco e Giunta a nominare un’apposita commissione
deputata al rapporto con il direttivo dei comitati, a far svolgere
periodicamente il Consiglio Comunale nelle sede dei quartieri. L’as-
sessore Serenelli e il capogruppo della maggioranza Moreschi hanno
fatto notare che una delle prime scelte dell’attuale Amministrazio-
ne è stata proprio l’istituzione di un assessorato che ha un con-
fronto costante con i quartieri e che la sede competente non è
tanto il Consiglio quanto la Giunta. La mozione è stata pertanto
respinta dalla maggioranza, astenuti i consiglieri Cingolani (An) e
Scattolini (Forza Italia), voto a favore dell’Unione.

Lunga e appassionata discussione sul punto presentato da Cingola-
ni (An) in merito al disegno di legge denominato “Diritti e doveri
delle persone stabilmente conviventi” (Dico), mozione con la
quale il Consiglio Comunale di Castelfidardo auspica la non appro-
vazione dei Dico ed invita i gruppi parlamentari a privilegiare giu-
ridicamente ed economicamente la famiglia fondata sul matrimonio
tra persone di sesso diverso così come sancito dalla Costituzione
evitando pericolose equiparazioni con altre forme di convivenza.
Pur comprendendo la vastità dell’argomento, il consigliere Cingola-
ni ha voluto porre spunti di riflessione, definendo questo disegno di
legge il primo passo verso la delegittimazione e disincentivazione
dell’istituzione famiglia ed un cavallo di Troia che porta alla conside-
razione di altre “famiglie” aprendo la via alle adozioni. Sull’argomen-
to, ogni consigliere si è espresso in libertà di coscienza: la mozione
è stata accolta in virtù dei voti favorevoli di Adamo, Russo, Calimici,
Marini,Angelelli, Moreschi (Sol.Pop.), Scattolini (FI), Cingolani (An);
contrari Carini, Catraro (Unione) e Gambi (Sol.Pop.), astenuti Prin-

cipi, Beldomenico, Bompadre, Olmetti, Soprani (Sol.), Magi, Canali e
Lorenzetti (Unione).

L’assessore Bugiolacchi ha poi illustrato i criteri per l’esercizio
delle attività di somministrazione di alimenti e bevande appro-
vati all’unanimità dei presenti: punto saliente, il divieto in tutti gli
esercizi del territorio comunale della vendita per asporto di bevan-
de alcoliche o superalcoliche dopo le ore 23.00. Tale indirizzo ha
validità di quattro anni a decorrere dall’entrata in vigore, ma può
essere variato prima della scadenza qualora si presentino novità
normative o condizioni diverse, relativamente al fenomeno pur-
troppo sempre più diffuso tra i giovani di consumo degli alcolici. In
proposito, l’opposizione ha sottolineato la necessità che le forze
dell’ordine controllino l’applicazione delle disposizioni.

E’ stato inoltre approvato all’unanimità il nuovo regolamento per
il funzionamento del civico museo della fisarmonica, frutto del-
l’ottimo lavoro della commissione preposta che ha aggiornato il pre-
cedente risalente al 1980 e modificato parzialmente nel ’97. La
novità saliente riguarda lo sdoppiamento tra la figura del direttore -
che dovrebbe essere il curatore e catalogatore delle notevoli colle-
zioni museali - e quella del presidente con funzioni di rappresentan-
za, reperimento fondi e promozione oltre che per migliorare l’as-
setto organizzativo e funzionale di un patrimonio culturale che ha
staccato 280.000 biglietti divenendo un fiore all’occhiello per tutta
la regione.

Voto unanime anche per la modifica del regolamento edili-
zio comunale relativa alla specifica delle distanze dal confine per
alcuni elementi costruttivi (balconi, cabine, muri di recinzione) e
all’introduzione dei requisiti di carattere energetico su edifici di
nuova costruzione,dove deve essere prevista l’installazione di panel-
li fotovoltaici per la produzione di energia elettrica. Esito positivo
anche per la variante parziale al piano di recupero delle Casci-
ne (possibilità di nuove aperture per locali destinati a garages), per
l’autorizzazione alla definizione di subcomparti nella lottizzazione
residenziale ubicata in via dei Castagni.

Quanto al piano di lottizzazione commerciale ubicato in località
Monte Camillone di proprietà della società Centro Riviera del Cone-
ro s.r.l, è stato approvato (contrario il consigliere Magi) il subentro
nella convenzione ex Confi
srl della società “Centro
Riviera del Conero”; la
nuova proprietà ha provve-
duto ad estinguere, come da
rogito notarile, ogni debito
verso terzi, ragione per cui
tutte le aree da cedere al
Comune sono libere da ipo-
teche. E’ stata infine votata
all’unanimità l’adesione alla
petizione promossa dall’A-
ci e dalla Fia in tema di
sicurezza stradale.

Mensile d’informazione
dell’Amministrazione Comunale
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Un tam tam di telefonate: “Corri, accendi la tv,
alla Corrida, c’è un concorrente di Castelfidardo”.
E’ andata proprio così: sabato 5 maggio, alla tra-
smissione campioni d’ascolti di Canale 5, ha parte-
cipato Alfonso Antonio Miscio, trombettista origi-
nario di San Giovanni Rotondo, residente da
diversi anni per motivi di lavoro nella nostra terra.
Alfonso ha ereditato dal padre la passione per la
musica e nel tempo ha continuato a perfezionare
gli studi, divenendo componente del complesso

filarmonico “Città di Castelfidardo” diretto dal
maestro Rinaldo Strappati. Non era esattamente,

dunque un dilettante allo sbaraglio – come dice il sot-
totitolo del programma - e il pubblico lo ha capito
applaudendo l’esibizione. Una puntata da cui
Castelfidardo è uscita davvero bene: il popolare
Gerry Scotti ha introdotto il “nostro” concorrente
spendendo parole di ammirazione ed elogio per
Castelfidardo e la sua tradizione musicale, tanto
che il Sindaco Soprani gli ha indirizzato una lettera
di ringraziamento invitandolo per una visita, magari
in occasione del Premio internazionale di fisarmo-
nica di cui il “collega” della Corrida maestro Prega-
dio è stato ospite nelle ultime due edizioni.

Applausi per il trombettista Alfonso Antonio Miscio nella puntata del 5/5

Un fidardense alla “Corrida” di Gerry Scotti 

Dal 15 al 24 giugno, il quartiere Fornaci ospita la
consueta festa dedicata a Sant’Antonio da Padova
organizzata dal locale comitato in collaborazione
con la parrocchia ed il patrocinio del Comune. Il
programma è cadenzato da un’articolata serie di
iniziative, il cui clou è rappresentato dalla “sagra dei
buccolotti alla furnaciaria”. Questo il dettaglio.

Venerdì 15 giugno: ore 8.00-21.00, “fiera fur-
naciara” lungo via XXV Aprile.

Domenica 17 giugno: ore 21.00, processione
religiosa per le vie XXV Aprile (complesso Excel-
sior), Martiri della libertà, Bramante, rione Buozzi,
Donizetti, piazzale parrocchiale. I residenti sono
invitati ad illuminare le abitazioni durante il pas-
saggio.
Mercoledì 20 giugno: ore 21.00-23.00, spetta-

colo di danza artistica del gruppo di ginnastica arti-
stica Olympia di Castelfidardo, con la presenza

delle atlete che disputeranno le finali nazionali.
Giovedì 21 giugno: ore 21.00-23.00, commedia

dialettale “Qui ci penso io” della compagnia “I
Gira…soli”.

Venerdì 22 giugno: ore 21.00-24.00, concerto-
spettacolo con musiche e balli anni ’60-’70-’80 e
latino americani del gruppo “Simone live band”.
Apertura degli stand gastronomici: ore 20.00.

Sabato 23 giugno: ore 19.00-24.00, XIII sagra
dei buccolotti alla furnaciaria e della cucina casereccia
con animazione musicale dei “liscio solare”. Aper-
tura stand gastronomici: ore 19.00.

Domenica 24 giugno: ore 19.00-24.00, XIII
sagra dei buccolotti alla furnaciaria e della cucina case-
reccia con animazione musicale del complesso di
ballo liscio “Vincenzo Macchiati”. Apertura stand
gastronomici: ore 19.00.A pranzo, solo asporti su
prenotazione.

Organizzazione dell’associazione comitato Fornaci & parrocchia

15-24 giugno: festa di Sant’Antonio da Padova
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Sono nati: Margherita Spinsanti di Marco e Benedetta Camilletti; Filippo Casavecchia di Samuele e
Laura Bussolotti; Dervishi Kevin di Mentor e Rukie; Eric Breccia di Riccardo e di Ahrenholz Elke Cor-
nelia; Lorenzo Rossini di Andrea e Francesca Cipolletti;Alessia Carletti di Nicola e Barbara Imbasto-
ni; Diego Paoloni di Fausto e Marilena Chiatti; Rebecca Bartoccioni di Stefano e Marianna Barbini; Cri-
stian Iantolo di Fabio e Elisa Catena;Tabai Adam di Halim Amor e Yattiaoui Samira; Giorgio Leonardi
di Angelo e Maria Grazia Venditti; Giulia Patarca di Fausto e Gemma Giorgetti.
Si sono sposati: Nello Campanari e Antonella Bruna; Massimiliano Botti e Laura Carletti;Alessandro
Babbini e Francesca Donati; Stefano Lupi e Patrizia Maceratesi; Daniele Fabi e Elisabetta Gambi.
Sono deceduti: Lola Carini (di anni 99), Nazzareno Nucci (89), Geltrude Cangenua (96), Cesira
Ripanti (93), Nicola Bozzino (54), Domenico Scataglini (79), Marcella Seresi (83), Riccardo Ottavianel-
li (24), Elena Matteucci (77), Floriano Romagnoli (81), Livio Costantini (74), Gino Maggiori (81).
Immigrati: 11 di cui 4 uomini e  7 donne.
Emigrati: 29, di cui 14 uomini e 15 donne.
Variazione rispetto a febbraio 2007: decremento di 19 unità.
Popolazione residente: 18306, di cui 9046 uomini e 9260 donne secondo i dati dell’ufficio anagrafe.

AAprpr ile 2007ile 2007 Da alcuni anni la CNA della pro-
vincia di Ancona ha lanciato una proposta a tutto
il mondo della rappresentanza, unire le varie
sigle e formare una unica forza che rappresenti
tutto il mondo imprenditoriale: dell’artigianato,
del commercio, delle PMI. La CNA ha raccolto
questa esigenza che è partita dalla base: i nostri
imprenditori chiedono una unificazione della
rappresentanza, visto che i problemi per le
nostre aziende sono gli stessi. Le linee di demar-
cazione del passato, infatti, stanno scomparendo:
quanti commercianti sono anche artigiani?
Quante imprese oggi hanno produzione e vendi-
ta diretta al pubblico? La tipologia delle nostre
aziende è cambiata, di conseguenza sono cam-
biate le problematiche alle quali occorre dare
risposte precise. Nella provincia di Ancona la
CNA ha stretto una proficua collaborazione sin-

dacale con la Confesercenti e la Confapi. Si sono
messe in campo alcune iniziative: con la prima a
settembre del 2006 si è organizzato un convegno
sul commercio e la grande distribuzione, con la
seconda si è tenuta una conferenza stampa sulle
problematiche dell’imprenditoria anconetana. In
occasione delle elezioni amministrative provin-
ciali, infine, organizzeremo tutti insieme un incon-
tro con i candidati a presidenti, ai quali sottopor-
remmo alcuni quesiti importanti per lo sviluppo
dell’economia locale. Il desiderio di tutti gli
imprenditori è quello di vedere un unico e forte
sindacato che porti avanti le problematiche del-
l’imprenditoria, con un solo obbiettivo: far cre-
scere e migliorare l’economia della nostra pro-
vincia.

Marco Tiranti
Vice presidente provinciale CNA

Proficua collaborazione sindacale con Confesercenti e Confapi

C r o n a c a

Problemi comuni, rappresentanza unificata

Solenne come compete ad un insediamento
ufficiale, piacevole e vivace come inevitabile
quando il “pubblico” è composto da ragazzi. Si
è svolta il 21 aprile scorso presso il Salone degli
Stemmi della civica residenza, la prima seduta
del Consiglio Comunale composto dagli alunni
delle scuola media Soprani. Si è trattato di una
delle tappe forse più significative del progetto
“MiniSindaci nei parchi d’Italia”, campagna
Nazionale cui l’Istituto Comprensivo Castelfi-
dardo ha aderito svolgendo un’intensa attività
formativa ed informativa per spiegare ai ragaz-
zi gli ingranaggi della macchina amministrativa.
Il mese precedente si erano infatti svolte le ele-
zioni che hanno coinvolto tutti gli alunni della
scuola. Quattro i candidati usciti dalle “primarie”,
tutti  rigorosamente di classe prima e sorretti dalle
rispettive “liste”: Paolo Luparello (risultato il più
votato), Giorgio Sacchini, Sara Carini ed Emy Ago-
stinelli. Sicchè, il Sindaco di Castelfidardo in carica,
Mirco Soprani, ha introdotto i lavori del mini-Con-
siglio facendo indossare la fascia tricolore al neo-
collega Paolo Luparello, il cui discorso ha subito

convinto la folta platea composta dagli alunni delle
classi prime, dai genitori e dagli insegnanti, dirigen-
te scolastica Annunziata Brandoni in primis. “Mi
conoscete e sapete che sono un tipo allegro e a volte
burlone – ha esordito – ma credo che l’opportunità
che ci è stata dato sia dall’Istituto che dalle autorità
comunali di dar voce alle nostre esigenze vada sfrutta-
ta, dialogando con il mondo dei grandi e facendo capi-
re la vita di Castelfidardo vista dagli occhi dei ragazzi”.
Tra i programmi principali, quello di “raccogliere idee

e suggerimenti per evitare che i ragazzi si ritrovino a
bighellonare per le vie delle città senza saper cosa fare
nel tempo libero”.

La seduta era stata aperta dal consigliere anziano
Carlo Regnicoli e prevedeva la discussione di un
regolare “ordine del giorno”. Sui banchi della mag-
gioranza, si sono seduti i 14 consiglieri della lista-
Luparello; all’opposizione, i sei rappresentanti delle
altre tre liste. Gli impegni istituzionali dei neo-elet-
ti si sono subito fatti intensi: il 26 aprile, la nostra
città ha ospitato i Consigli Comunali delle scuole in
rete della Provincia di Ancona (Moie, Castelplanio,
Poggio San Marcello, Falconara, Numana e Sirolo)
mentre dal 7 al 12 maggio si è svolto il VII conve-
gno nazionale dei “mini Sindaci nei parchi d’Italia:
coloriamo il nostro futuro, solidarietà con la natura”
presso il parco del Conero, spostandosi nelle varie
città sede delle scuole in rete.

Tappe importanti per il progetto nazionale cui l’I.C. Castelfidardo aderisce

Paolo Luparello, il “giuramento” del mini-sindaco
La data del 30 aprile per i rifiuti si identifica tra-

dizionalmente con quella dei consuntivi: entro tale
termine, si deve infatti compilare ed inviare in Pro-
vincia il M.U.D., cioè il resoconto complessivo del-
l’attività svolta. Ebbene, nel 2006 abbiamo prodot-
to 9.707,89 tonnellate (9.543,39 nel 2005) di rifiu-
ti di cui 7.614,34 (7.473,15 nel 2005) conferite in
discarica e 2.093,00 (2.070,20 nel 2005) conferiti
ai centri di recupero o di trattamento. La percen-
tuale di raccolta differenziata rispetto al totale dei
rifiuti è compresa tra il 21,5 e il 22% (21,89 nel
2005) in linea con la media regionale e nazionale
(18,8% la media Provinciale 2005). Se si considera
invece la percentuale tra rifiuti conferiti in discari-

ca e quelli differenziati, si sale al 27,5% (27,75% nel
2005). Tali medie quest’anno verranno purtroppo
considerevolmente abbassate dai noti eventi del 16
settembre: la bonifica delle aree interessate dall’al-
luvione ha infatti comportato una produzione di
2.460,72 tonnellate di rifiuti che sono stati conferi-
ti nelle discariche al momento autorizzate dalla
Protezione Civile. Senza considerare la quantità
derivante dalla calamità, la produzione giornaliera
pro capite di rifiuti è di circa 1,5 kg: più di 500 kg
l’anno. E’ chiaro quindi che l’obiettivo primario del-
l’Amministrazione e dei cittadini deve essere quel-
lo di abbassare la produzione dei rifiuti e aumenta-
re la raccolta differenziata.

A tal fine, da maggio 2006 si è esteso ad Anco-
nambiente anche il servizio di raccolta differenziata;
inoltre, da inizio 2007 si è provveduto a conferire
le funzioni proprie in materia di rifiuti al consorzio
Conero Ambiente, istituito in base alla legge in mate-
ria della Regione Marche e al conseguente piano
della Provincia di Ancona. Il Consorzio è soggetto

di diritto pubblico senza fini di lucro, che riunisce
16 città del bacino-uno della Provincia, per un tota-
le di circa 250.000 abitanti, per svolgere in maniera
aggregata tutte le funzioni di governo del ciclo rifiu-
ti: raccolta differenziata e non differenziata, tra-
sporto, trattamento, recupero, smaltimento. E’
infatti ormai consolidato che una efficiente gestio-
ne dei servizi locali richiede dimensioni territoriali
di una certa entità, omogeneità di comportamenti
e specializzazione.Conero Ambiente ha anche il com-
pito di realizzare gli impianti necessari, primo tra
cui quello di “trattamento”, cha garantirà compo-
staggio di qualità dei rifiuti organici selezionati e
stabilizzazione dei rifiuti indifferenziati che residua-
no dalla raccolta differenziata. Nel contempo, il
consorzio sta elaborando il piano industriale al fine
di incrementare la raccolta differenziata d’intesa
con le aziende pubbliche locali, portandola gradual-
mente ai valori previsti dalle leggi vigenti. Le norme
della Regione Marche e della Provincia, confermate
nel decreto legislastivo n. 152/2006, stabiliscono
che ogni Comune consorziato trasferisca le pro-
prie funzioni al Consorzio e con esse la titolarità
dei contratti esistenti per la gestione operativa del
servizio e della definizione dei nuovi via via neces-
sari. Un trasferimento di funzioni che riguarda tutti
i 16 Comuni consorziati: Castelfidardo ed Ancona
vi hanno dato corso sin dal mese di gennaio. E’
bene sottolineare che questa fase di avvio viene
condotta in un clima di dialogo e piena sintonia fra
il Comune e Conero Ambiente, come naturale per
garantire la piena continuità del servizio, la condivi-
sione delle conoscenze del territorio e le migliori
prospettive di sviluppo del servizio stesso.

Assessorato all’ambiente

Trasferite al consorzio Conero Ambiente le funzioni del servizio locale

Raccolta rifiuti, tempo di bilanci

Possedere un istituto di scuola media superio-
re come l’I.T.I.S. Meucci, assai confortevole
strutturalmente, con “risorse umane” disponibi-
li e preparate, aperto al nuovo per le potenzia-
lità prodotte da una pluriennale esperienza e da
una ricerca continua e attenta, non è proprio di
tutti i medi e/o grandi centri urbani! I fidardensi
e gli abitanti delle zone limitrofe se ne stanno
rendendo conto sempre di più, di giorno in gior-
no. Lo confermano le iscrizioni relative al pros-

simo anno scolastico alla I classe del liceo scien-
tifico tecnologico e del liceo tecnico.

Quest’ultimo ha maturato 58 iscritti, prove-
nienti da Castelfidardo, Osimo, Loreto e Sirolo,

mentre il liceo scientifico tecnologico annovera
40 nuovi iscritti provenienti dalle scuole medie
inferiori delle cittadine, più futuri allievi che
hanno frequentato (anzi stanno frequentando) il
triennio della scuola media inferiore a Camerano,
Filottrano e Porto Recanati.

I docenti, i tecnici e il personale ausiliario, nel
limite delle loro possibilità, sono e saranno a
disposizione di alunni e famiglie onde rendere più
proficuo e fruttuoso il dialogo educativo, ponen-
dosi come fine ultimo una valida “formazione cul-
turale” dell’allievo ma, soprattutto, la crescita e la
maturazione del “cittadino di domani”.

Lorena Carnevali

Dimensione scuola: la potenzialità dell’Itis “Meucci” attirano nuove leve

Iscrizioni in crescita per il prossimo anno

Il comitato rionale “Campanari” organizza dal
29 giugno al primo luglio la “sagra della crescia sa
le foje”. Nel contesto della tradizionale festa, in
collaborazione con lo Sporting Club Sant’Ago-
stino, sono organizzati due appuntamenti ciclisti-
ci di rilievo riservati alle categoria esordienti; il
primo con percorso di 34 km, il secondo sulla
distanza di 42,5 km, entrambi con partenza e
arrivo dalla rotonda Campanari, dedicati a
Roberto Campanari e Paolino Baldoni.
Venerdì 29 giugno - cena a partire dalle ore

20.00: penne e affettati misti al prezzo di 5 €

bevande escluse. Prenotazioni entro il 20 giugno
telefonando al 3487909878. Alle ore 21.00, tor-

neo individuale di freccette e inizio gioco “ogget-
to misterioso”.

Sabato 30 giugno – ore 17.00: giochi popola-
ri per bambini; ore 19.00 apertura stand e ogget-
to misterioso; ore 21.00 grande orchestra spet-
tacolo Fabrizio e gli Accademia; ore 23.30 esibi-
zione latino-americani con il gruppo Los Despe-
rados; ore 24.00 gioco “oggetto misterioso”.

Domenica 1 luglio - ore 14.30: prima corsa
ciclistica alla memoria di Roberto Campanari:
ore15.30 II corsa ciclistica alla memoria di Paoli-
no Baldoni; ore 19.00 apertura dello stand
gastronomico con la “crescia sa le foje”; ore
21.00, ballo popolare con il duo Paolo e Tania.

Dal 29 giugno al 1° luglio; stand gastronomici e due corse ciclistiche

Comitato Campanari, “sagra della crescia sa le foje”



il Comune di Castelfidardo / maggio 2007 77www.comune.castelfidardo.an.it

La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 
Gli amici di Eros in memoria di Eros Casavecchia € 195,00; I giocatori e l’allenatore della Vigor Castelfidardo in
memoria di Romagnoli Floriano € 100,00; Luigi Capecchi in memoria di Romagnoli Floriano € 40,00; Famiglia
Ripanti Franco in memoria di Romagnoli Floriano € 40,00;Campanari Annamaria in memoria di Matteucci Elena
€ 20,00; Ricci Andrea in memoria di Romagnoli Floriano € 20,00; Gli amici del circolo Cerretano Anspi in
memoria di Eros Casavecchia € 300,00; Dipendenti Gierre Italia in memoria di Elena Matteucci € 100,00; Bar-
chiesi Roberta in memoria di Barchiesi Sandro € 150,00; Fam.Bellucci Marcello in memoria di Eros Casavecchia
€ 50,00; Gabbanelli Marcello in memoria di Eros Casavecchia € 50,00; Cipolletta Carlo in memoria di Palmie-
ri Anita € 50,00; I colleghi della ditta Tontarelli in memoria di Livio Costantini € 200,00; Dipendenti Silga in
memoria di Staffolani Gina € 62,00; Fam. Re Alberto in memoria di Costantini Livio € 20,00; Giovanni Sergio e
Luisella Capecchi in memoria di Floriano Romagnoli € 150,00; I vicini di casa di via Gorizia in memoria di Bel-
labarba Maria € 60,00; Condomini di via Nino Rota n 26 in memoria di Pierino Capodaglio € 100,00; Capo-
doglio Ermanno in memoria di Capodaglio Pierino € 50,00; Bucaria Giuseppe in memoria di Matteucci Elena €
20,00;Bellabarba Adelia in memoria di Bellabarba Maria € 50,00; Solidarietà popolare in memoria di Seresi Mar-
cella € 110,00;Titolari e dipendenti della ditta Canali s.n.c in memoria di Pierino Capodoglio € 125,00; Fam.
Magini Dario in memoria di Capodaglio Pierino € 15,00;Volpe Giuliana e Marchesini Silvana in memoria di Casa-
vecchia Eros € 20,00; Giacchini Luisa e Badiali Viola in memoria di Cingolani Dino € 30,00;Antonella Piergiu-
seppe in memoria di Antonella Leonello € 50,00.

La Croce Verde ora può offrire un
servizio migliore ai ragazzi diversamente abili della
nostra città. La nostra associazione da quest’anno
ha deciso di stare ancor più vicino ai cittadini che
hanno problemi; per garantire un servizio ottimale,
si è reso necessario acquistare un nuovo mezzo,per
il quale un doveroso ringraziamento va a tutte le

aziende che ci hanno dato un contributo per l’acqui-
sto: Generali costruzioni, Metalpress, Somacis,

Garofoli, Arredobagno Carbonari, Adimpex, Sifer,
Sim,Orlandoni Metalli,Cisel,Adriatica Manutenzioni,
Imaf, INV. Immobiliare. Particolare gratitudine va
indirizzata alle ditte che hanno dato un contributo
sostanziale (Metalpress, Somacis, Garofoli e INV
Immobiliare) nonché a tutti i volontari che ogni gior-
no assistono i ragazzi durante il trasporto. Senza
l’aiuto di ognuno di loro non riusciremo mai a esse-
re sempre vicini alle persone che hanno bisogno.

A beneficio del trasporto dei ragazzi diversamente abili

Un nuovo mezzo in Croce Verde

C
RO

CEVERDE

Una bella giornata primaverile ha
fatto da sfondo alle emozioni di tutti noi parteci-
panti al pellegrinaggio a Corinaldo in occasione del
7° anniversario della nascita della nostra Associa-
zione; l’idea di festeggiare questo avvenimento nella
terra natale di don Giacomo Luzietti è stata decisa-
mente bellissima e per diversi motivi. Innanzi tutto
il paesaggio: Corinaldo è infatti un antico e pittore-
sco borgo disteso in cima ad un colle fra i vigneti del
Verdicchio, circondato da un’intatta cerchia di mura
in perfetto stato di conservazione, con porte,
b a s t i o n i ,
torri di
difesa con

c a m m i n a -
menti anco-
ra parzial-
mente  per-
c o r r i b i l i .
Sulla piazza
del Cassero
la chiesa del-
l’Addolorata con la cripta dedicata a Santa Maria
Goretti; fuori porta, la casa natale della  Santa, sug-
gestive mete del nostro pellegrinaggio, dove si respi-
ra spiritualità e serenità. Il partecipato racconto della
breve vita della Santa da parte di colui che per anni
ha vissuto a contatto con la mamma della stessa è
stato commovente.Altra meta del nostro viaggio la
chiesa parrocchiale di san Francesco, in cui è sepolta
la salma di don Giacomo, dove è avvenuto il coinvol-
gente incontro con il parroco don Umberto - suo
caro amico - che ci ha brevemente illustrato, con
partecipazione ed ammirazione, la vita e le opere di
don Luzietti facendoci percepire quasi la Sua pre-

senza. Don Giacomo Luzietti dedicò tutta la sua vita
ai sofferenti, soprattutto ebbe una grande attenzione
per le malattie della psiche e dello spirito, spesso
incomprese dalla maggioranza delle persone e pro-
prio per venire incontro ai bisogni di queste perso-
ne meno comprese egli fondò prima l’Oari, opera
per l’assistenza religiosa agli infermi e quindi l’Avulss,
associazione per il volontariato nelle unità locali dei
servizi socio-sanitari. Spese la sua vita per diffondere
le sue idee e far conoscere le sue “creature”, per
preparare collaboratori validi, formare volontari pre-

parati e
capaci, in
grado di
co s t i t u i re
nuclei locali
di volonta-
riato, per
tradurre nel
concreto lo
spirito di
donazione e

comunione che per primo realizzò. Una giornata
particolare che tutti ricorderemo volentieri, che
sicuramente ha toccato i nostri cuori, rinnovando in
noi i propositi che ci hanno spinto sulla strada del
volontariato.

Ringraziamo per le offerte:
In memoria di Geltrude Cangenua Francenella €

320.00; Soci sostenitori € 455.00.
N.B. Avviso importante: ci sono state segnala-

te telefonate di richiesta di denaro a nome della
nostra associazione. Fate attenzione: l’AVULSS non
richiede offerte per telefono, tantomeno manda
incaricati a ritirare soldi a domicilio.

A Corinaldo, una giornata coinvolgente che ha toccato i cuori

La testimonianza di don Giacomo Luzietti

Che “numeri”! La sedicesima edizione della festa
della terza età si è rivelata una vera “invasione”: il
Lola disco club di Portorecanati, che ha messo a
disposizione tutto il suo staff con la consueta
verve e professionalità, ha ospitato il 12 aprile
scorso più di 350 concittadini.Un pomeriggio dan-
zante all’insegna della cortesia, dell’allegria e delle
sorprese: tutte le donne sono state accolte da un
omaggio floreale, la lotteria ha messo in palio ben
37 premi offerti con straordinaria sensibilità e
generosità dalle ditte fidardensi, al cui confeziona- mento ha contribuito anche il Centro diurno Arco-

baleno. Di particolare pregio il primo estratto: una
cornice d’argento della ditta Dino Sampaolo ed un
orologio intarsiato d’argento offerto da Camilletti.
A tutti il più sentito ringraziamento da parte del-
l’assessorato alle politiche sociali. Nell’occasione,
l’assessore Anna Maria Nardella ha presentato il
nuovo capo-settore Claudio Rossi (foto a fianco)
ed ha annunciato le località prescelte per i sog-
giorni estivi: Boario Terme (dal 30 giugno al 14
luglio) e Moena (periodo 7-21 luglio).

Annunciate le località dei soggiorni estivi: Moena e Boario Terme

Festa della terza età, “tutto esaurito” al Lola

Si è conclusa con successo l’attività
di promozione nelle scuole condotta dalla sezione
locale dell’Avis in collaborazione con alcuni medi-
ci della città che hanno prestato la loro professio-
nalità e testimonianza a favore della cultura della
donazione di sangue.E’ con soddisfazione,dunque,
che rivolgiamo un sincero ringraziamento a: dott.

Daniele Bacchiocchi, dott. Carlo Salvucci, dott.ssa
Maria Cristiana Baleani e dott.ssa Gianna Impollisi.

Come accade tutti gli anni, i professionisti sono
stati affiancati in questo “tour” studentesco, da un
paio di volontari: Claudio Delsere e Giampaolo
Giacchè. Questa attività, oltre che rimanere nelle
coscienze di ciascun ragazzo, sarà impressa anche
in un dvd realizzato grazie al contributo di Nisi
audiovisivi. Si ringrazia per la seguente offerta perve-
nuta a sostegno dell’associazione: 30 euro da Palmiro
Possanzini in memoria della suocera Vera Pieroni.

Volontari e professionisti testimoni della cultura della donazione

Attività di sensibilizzazione nelle scuole E…state al Gabbiano 2007: centro estivo per bambini
La compagnia dell’anello è il tema del centro estivo per bambini e ragazzi che frequentano le scuole

elementari e medie, proposto dall’assessorato alle politiche sociali e dalla cooperativa AssCoop. L’invi-
to “E…state al Gabbiano 2007” consta in un viaggio giocoso nel mondo fantastico del Signore degli
anelli, alla scoperta della forza delle diversità. L’attività si svolge presso la scuola elementare Crocette
dal 18 giugno al 27 luglio, dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.00, al costo settimanale di 45 Euro.
Per informazioni ed iscrizioni: 0717829348.

Asilo nido: domande di ammissione dal 1° al 29 giugno
Decorrono dal 1° al 29 giugno i termini per presentare domanda di ammissione all’asilo nido da

settembre 2007. Il relativo modulo può essere “scaricato” dal sito www.comune.castelfidardo.an.it
oppure ritirato presso l’ufficio “pubblica istruzione” di via Mordini 15 nei seguenti orari: lunedì dalle
9.00 alle 13.30, mercoledì e venerdì dalle 10.00 alle 13.00, giovedì dalle 16.00 alle 19.00. Le domande
dovranno poi essere consegnate all’ufficio protocollo del Comune entro la data indicata del 29 giugno.

Colonie marine per minori a Numana
Dal 2 al 20 luglio, l’Amministrazione Comunale organizza le colonie marine per minori residenti

che abbiamo frequentato le classi elementari (6-11 anni). La colonia si svolgerà presso lo stabilimento
Stella Marina di Numana con orario 8.00-12.00, garantendo trasporto ed assistenza. Il costo omni-
comprensivo è di 85 Euro ad utente,70 per il secondo figlio frequentante.Le domande verranno accol-
te in un massimo di 150 presso l’ufficio protocollo entro il 28 maggio. Info: 0717829348.

Contributi assistenza domiciliare ai disabili
Per l’anno 2007 sono previsti contributi regionali per l’assistenza domiciliare indiretta (fornita da un

familiare o da operatore esterno) a favore di disabili che siano riconosciuti in situazione di handicap di
particolare gravità da parte dell’apposita Commissione Sanitaria Provinciale, cui deve essere rivolta
richiesta di accertamento entro il 31 maggio (info: 071/9178623 fax 071/9173393). Come tale si
intende quella in cui la minorazione abbia ridotto l’autonomia personale tanto da rendere necessario
un intervento assistenziale permanente nella sfera individuale. Sono escluse le disabilità da patologie
legate a processi di invecchiamento derivanti da malattie degenerative (demenza,Alzheimer, ecc.), non-
ché da patologie in fase terminale (AIDS, tumori, ecc..) o di tipo psichiatrico. L’età deve essere com-
presa tra i 3 e i 65 anni.A seguito del riconoscimento, per ottenere il relativo beneficio economico, il
disabile o la sua famiglia devono presentare domanda al Servizio Sociale del Comune di residenza entro
e non oltre il 28 settembre. L’ufficio assistenza del Comune (fornisce l’apposita modulistica predi-
sposta dalla Regione Marche, nonché  informazioni  per la sua  compilazione (tel: 071/7829348).

Proseguono a pieno ritmo le attività
programmate all’inizio dell’anno. Le tanto attese
uscite del sabato hanno vissuto una piacevole novità
lo scorso 28 aprile, quando al Palarossini di Ancona
abbiamo assistito - con grande gioia dei ragazzi! - al
concerto di Elisa: a questo proposito ringraziamo
l’Anffas, nell’aiuto per reperire i biglietti. La dome-
nica precedente (22 aprile) avevamo
inoltre effettuato la prima delle tre
uscite festive in programma.A Monte-
fiore presso la fattoria dell’Arcobale-

no, seguendo le piacevoli istruzioni di
Ettore, abbiamo imparato a riconosce-
re i vari tipi di grano, abbiamo prepa-
rato la farina e con il lavoro e l’entu-
siasmo collettivo l’abbiamo trasforma-
ta in pane profumato e in ottima pizza
gustata al momento. Le prossime
“escursioni” sono in calendario il 27
maggio presso il museo delle scienze

del Balì a Saltara (provincia di Pesaro) e l’8 luglio a
Fiabilandia di Rimini. Cogliamo l’occasione per ricor-
dare che anche quest’anno è possibile devolvere il 5
per mille al nostro gruppo di volontariato:basta indi-
care il numero di codice fiscale è 93024720422.
Rinnoviamo inoltre l’invito a chiunque voglia fare
un’esperienza con noi …contattateci! 

Proseguono le attività programmate: Fiabilandia nel “mirino”

Il gruppo Follereau … canta con Elisa

S o c i a l e

Il 21 aprile scorso si è riunita pres-
so la sede del centro ricreativo pomeridiano “la
rosa blu del Conero” di via Cairoli, l’assemblea dei
soci dell’Anffas onlus Conero, per l’approvazione
del bilancio consuntivo dell’anno 2006 e per eleg-
gere il nuovo consiglio direttivo dell’associazione,
che resterà in carica per i prossimi quattro anni,
come previsto dallo statuto. L’assemblea è stata
presieduta dal dott. Mario Sperandini, presidente
regionale e della sezione di Macerata. Le votazioni
si sono svolte a scrutinio segreto e dallo spoglio
delle schede sono emerse le seguenti indicazioni.
Riconfermata alla presidenza Vera Caporaletti
(Castelfidardo). Consiglieri: Ombretta Accoroni
(Camerano, vice presidente), M.Grazia Barontini

(Osimo, tesoriere), Silvana Babini (Castelfidardo,
segretario),Rina Taddei (Castelfidardo),Maria Ciar-
rocchi (Loreto),Valentina Marconi (Castelfidardo).
Revisori dei conti: Gloria Domesi (Osimo, presiden-
te), Lucio Bersacchia (Camerano), Luigi Mariano
(Castelfidardo); il collegio dei probiviri, infine, è com-
posto da: Fabio Guidantoni (Loreto, presidente),
Sandro Palazzo (Castelfidardo) e Gianni Verlicchi
(Loreto). Ringrazio per la fiducia che mi è stata
accordata e rinnovata alla guida dell’Anffas Cone-
ro, ed auguro al nuovo direttivo buon lavoro, nella
stima reciproca, serenità e piena collaborazione
per il raggiungimento degli obiettivi comuni, per il
bene dei nostri figli.

Vera Caporaletti

Vera Caporaletti confermata alla presidenza

Anffas Conero, eletto il nuovo Consiglio



Sara Simeoni alloggia alla stanza 201 (!) dell’ho-
tel Parco di Castelfidardo ma soprattutto nel
cuore e nella memoria della gente che ne ha
applaudito l’esaltante vicenda sportiva. Sara
Simeoni la si può sbrigativamente definire con un
aggettivo in voga nel linguaggio giovanile - “miti-
ca” - ma probabilmente le faremmo un torto,
perché è una splendida donna che è andata ben
oltre l’oro olimpico o l’asticella del record mon-
diale, continuando a regalare sorrisi e a mettere
esperienza e competenza a disposizione di tutti.
Ospite dell’Atletica 1990 Castelfidardo R. Criminesi
il 21 aprile scorso in occasione della presenta-

zione del progetto di cui è perfetta testimonial,
L’Atletica va a scuola, la veronese è stata al centro
di un pomeriggio speciale. Personalità e bambini
hanno gremito il Salone
degli Stemmi: il Sindaco
Soprani, il presidente regio-
nale Fidal Serresi il presiden-
te del Coni Ancona Luna,
l’assessore provinciale allo
sport uscente Gatto, il con-
sigliere Nazionale Fidal Bal-
sorio, che ha introdotto i
“lavori”, ricordando le linee
guida e le finalità di un pro-
getto dalla chiara valenza
ludico-motoria: “corri, salta,
lancia e gioca” le parole
chiave. A fare gli onori di
casa, un emozionato Alberto
Gatto, che ha curato ogni
particolare con la massima
attenzione: dalla prenotazio-
ne della stanza 201 e gli
omaggi per l’olimpionica che
giusto due giorni prima
aveva compiuto gli anni, alla lotteria che ha messo
in palio un viaggio-premio per una insegnante per
festeggiare i 10 anni di collaborazione nei due
Comprensivi cittadini e nella paritaria Sant’Anna.

Ciò che infatti è parso in tutta la sua evidenza è
l’importanza del gioco di squadra: la sintonia fra
società, Amministrazione, istituzioni scolastiche e

federazione ha permesso
di promuovere un’attività
fondamentale e di rende-
re Castelfidardo una delle
14 città italiane scelte
dalla Fidal per la sua
attuazione. Tant’è che
sabato 28 aprile e dome-
nica 5 maggio, sono poi
andate in scena le due
bellissime manifestazioni
conclusive, in collabora-
zione con l’Itis Meucci e
l’Alberghiero di Loreto: la
prima dedicata ai 520
alunni delle classi 3ª, 4ª e
5ª (gare di lungo, vortex e
velocità), la seconda per
380 mini-atleti della I e II
elementare che si sono
cimentati in percorsi di
destrezza. Tanto diverti-

mento e…sensibilità, perché anziché ricevere la
“solita” medaglia, ogni partecipante ha offerto un
simbolico contributo a favore dell’Ambalt, asso-
ciazione marchigiana per l’assistenza e la cura dei
bambini affetti da leucemia o tumori. E Sara
Simeoni? Nel suo intervento ha incantato tutti i
presenti per comunicatività, contenuti e spessore
morale: “chi pratica sport – ha fra l’altro detto –
affronta meglio la vita di tutti i giorni”, vittorie e
sconfitte comprese. Non solo.Alla sorpresa con-
fezionatale dal presidente Gatto – un dvd che ne
ripercorre le tappe salienti della carriera a partire
dalle immagini inedite del primo titolo italiano
assoluto del 1970 – ha reagito con meravigliosa
spontaneità, sedendosi a terra accanto ai bambini
e spiegando loro ogni passaggio: straordinaria!

L’olimpionica “lancia” le manifestazioni conclusive del progetto federale

Ha portato “bene” la prima uscita ufficiale con il
nuovo completino realizzato con il contributo
dello sponsor Brandoni di Castelfidardo. Dome-
nica 22 aprile a Macerata, nel campionato regio-
nale individuale masters di km 10 su strada, la
distanza più frequentata tra quelle classiche di
mezzamaratona e maratona dalla massa dei podi-
sti, ben sei atleti avisini dei ventidue iscritti tra i
297 over 35 maschili e femminili, sono saliti sul
podio. Si tratta di Germano Carli, mm 65, medaglia
d’oro e titolo di campione regionale; Paolo Carli
mm70, medaglia d’oro e titolo di campione regio-
nale; Mario Piermartini, mm75, medaglia d’oro e
titolo di campione regionale; Luciano Banchetti

mm55, medaglia d’argento; Anna Maria Cagnoni
mf50, medaglia d’argento; Carla Pizzicotti mf60,
medaglia di bronzo.

Dalla prestazione e dai piazzamenti dei più gio-
vani trentacinquenni e quarantenni Roncaglia,
Fagotti e Tombolini, classificatisi tra i primi dieci di
categoria, è però giunto il miglior contributo alla
classifica di società che consente all’associazione di
piazzarsi tra le top ten del Grand Prix Non Stadia
Masters Fidal Marche.A questi atleti, che insieme a
Marini, saranno chiamati a difendere i colori avisi-
ni nell’ottava prova fidardense del 20 maggio, l’au-
gurio di tutta l’associazione per una  prestazione
da protagonisti.

Campionato regionale individuale masters di 10 km su strada

Atletica Amatori Avis, pioggia di medaglie

La S.C.D. Superbikecub  Castelfidardo cala i suoi
assi e sbanca Brescia e Torino, sede degli interna-
zionali d’Italia cross country e del challenge nazio-
nale, con due medaglie bellissime nella categoria
allieve donne ed esordienti grazie a Francesca

Campanari e Matteo Cassoni. Si è assistito a gare
di grande prestigio con la partecipazione di forti
atleti stranieri; notevole anche  risultato di squadra
grazie al 16° posto di Agostinelli  e Pierantoni 19°
nella categoria junior  a  ridosso della top class.

Superbike Club Castelfidardo conquista due splendide piazzamenti 

Campanari e Cassoni grandi protagonisti
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S p o r t

Passa agli archivi come una delle stagioni di mag-
giore soddisfazione per la Vis volley, quella 2006-
2007. Il quinto posto nel campionato di serie B1
eguaglia il miglior risultato di sempre e pone la
realtà fidardense ai vertici del volley regionale.
Non era facile nell’anno in cui si erano cambiati i
tre sesti della formazione in un girone che ha
espresso un valore tecnico - a detta di tutti gli
addetti ai lavori e come dimostra il raffronto con
gli altri tre raggruppamenti della categoria – note-
volmente livellato verso l’alto. E non era semplice
all’indomani della rocambolesca retrocessione
dell’anno precedente, cui si era ovviato con lo
scambio di diritti. “L’obiettivo era una salvezza
tranquilla – sottolinea il presidente Franco Anto-
nelli – ma la squadra ha intrapreso una crescita
tale che se ci fossero state altre 4-5 partite …
avrebbe potuto agguantare i play-off per la pro-
mozione in A2. Se si è raggiunto un impianto di
gioco preciso, efficace e compatto, il merito è di
un gruppo coeso che ha socializzato anche al di
fuori della palestra ed ha remato unito nella stes-

sa direzione”. Un gruppo equilibrato, sostanzial-
mente giovane e a trazione locale, guidato da uno
staff eccezionale:“Ciccio Graziosi è uno dei miglio-
ri allenatori in circolazione - dice il presidente – sia
dal punto di vista tecnico che come motivatore:
usando bastone e carota, sa tirare fuori il massimo

da ciascun atleta”. Prova ne sia che le statistiche dei
punti realizzati mettono in evidenza il contributo
concreto dato da ognuno: Bruschi 451, Paterniani
383, Pallottelli 74, Belcecchi 143, Formentini 228,
Rota 234, Gigli 11, Pirri 79, Biagioli, Novelli 9, Bor-
gognoni 4, Ugolini 1.

C’è poi lo straordinario lavoro di Marco Paolini,
che ha curato le basi e il settore giovanile in manie-
ra eccellente, con la competenza e la capacità di
dialogo che lo rendono unico.“E’ da qui che voglia-
mo ripartire, dalla conferma dei tecnici, perché al di
là della posizione in classifica, è stato un anno in cui
si è costruito qualcosa di importante”. Le perfor-
mance della prima squadra abbinata ai marchi
Cibes La Nef Zannini sono rilevanti: vittoria nel
trofeo “La Nef-Bmarche volley”, quinto posto nella
categoria che è l’anticamera della serie A con un
bottino di 15 vittorie, regina incontrastata dei der-
bies. Ma anche le nuove leve crescono prometten-
ti: la Bftm Scaffalature sta disputando gli spareg-
gi per la promozione in serie D, la seconda catego-
ria veleggia nelle prime posizioni ed in campo ha
maturato esperienze preziose un notevole movi-
mento giovanile: una under 18, due formazioni
under 16, un’under 14  e un’under 13 (nella foto).
La strada è tracciata, grazie anche al contributo dei
co-sponsor Ste.mi, Ite, Do.bi, Mollificio Fioretti

Quinto posto in B1, un’annata in cui si sono costruite solide basi

Cibes La Nef Zannini, miglior risultato di sempre

L’atletica vola “alto” con Sara Simeoni
La stagione volge al declino, anzi no, è adesso

che viene il bello. Mentre questo numero va in
stampa, alcune fra le maggiori espressioni dello
sport castellano stanno tra “color che son sospe-
si”: dal volley femminile al calcio passando sotto
le plance del basket. Ecco perché.

Marche Metalli Hik - Il campionato di serie
A2 è iniziato tardi a causa dei Mondiali ed ecce-
zionalmente tardi finirà. E’ c’è da augurarsi che si
prolunghi ulteriormente. La formazione di coach
Maurizio Moretti è infatti nel pieno di una
rimonta entusiasmante: nel girone di ritorno ha
raccolto una serie di risultati positivi (19 punti in
9 gare) che ne testimoniano la crescita costante
e la bontà del lavoro svolto. La Marche Metalli
Hik ha agganciato la zona play-off ma la posizio-
ne (alla fase decisiva per la promozione in A1
accedono le prime cinque) va mantenuta e con-
solidata negli scontri che la regular season ha
ancora in serbo e in cui ci si gioca gran parte
delle fiches per regalare alla città un sogno per il
secondo anno consecutivo.

Gsd Castelfidardo - Un incredibile arrivo in
volata ha sancito la promozione diretta dell’Elpi-
diense Cascinare, che ha preceduto di un soffio
il team tornato nelle mani di Mr Moriconi dopo
la parentesi (meno prolifica nei risultati) di Binci.
Alla vigilia dell’ultimo turno, le squadre erano

gomito a gomito: se avessero vinto entrambe i
rispettivi impegni, ci sarebbe stato lo spareggio,
invece al successo “inglese” dell’Elpidiense si è
accompagnato il pareggio dei fidardensi, cui il
calendario riservava una scomodissima trasferta
a Carassi sul campo di una formazione in lotta
per la salvezza. Una partita nervosissima, termi-
nata ben oltre il 90° con il 2 a 2 di Taddei (in pre-

cedenza bomber Bugiolacchi aveva segnato il suo
27° goal) che ha spinto ai play-out il Carassai e
inchiodato il Castello al secondo posto. L’eccel-
lenza, dunque, non è “arrivata” ma resta e può
essere ancora un’annata straordinaria per una
neo-promossa che ora tenta la strada dei play-off
per compiere il secondo salto di categoria in due
anni. Mentre andiamo in stampa, è già iniziata la
serie decisiva per la promozione inizia con la
Grottese, con cui il Gsd ha a disposizione 2 risul-
tati su 3 essendo meglio piazzato in classifica. La
partita casalinga è in agenda domenica 20 alle
ore 16.30; facendo i debiti scongiuri, si affron-
terà poi la vincente tra Vis Macerata e Pollenza e
infine la vincente del girone A.

Vigor Castelfidardo – Un girone estrema-
mente equilibrato, con sette formazioni nel giro
di quattro punti che segnano la differenza tra una
tranquilla salvezza e la “condanna” a soffrire, ha
costretto la band di Bernabei ai play-out da cui
dipende la permanenza in I categoria. Il sonante
4-1 rifilato nell’ultimo turno al Francavilla è
comunque indice di un buon stato di forma, da
mettere a frutto nello spareggio con Mogliano
che ha preso l’avvio domenica 13 maggio.

Vis basket Somipress Gs - Una bellissima
prima parte di regular season, un calo nella
seconda hanno portato alla sesta piazza finale, ad
un soffio da posizioni ben più nobili. Un bottino
complessivo di 19 partite vinte contro 11 scon-
fitte, un incrocio durissimo nel primo turno dei
play-off promozione, in cui i cestisti castellani si
sono trovati davanti la Bramante Pesaro. Il conto,
mentre vi scriviamo è sull’uno pari ed occorre
un’impresa in gara-tre per continuare a coltivare
sogni di “gloria”.

Gsd, Vigor, Marche Metalli Hik e Somipress Gs: destini in bilico

Play-off e play-out: una stagione infinita


